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EMINENTISSIMO 

S  I  G  N  O  R  Er 


Coìiume  degli 
Scrittori ,  Emi- 
NENTissiMo  Signore  ,  nel  met- 
ter ,  che  fanno  alpubUco  qual- 

a  3  che 


che  loro  Opera ,  ti  procacciarle 
la  Jcorta  dì  qualche  illuìlre 
Perfori  aggio ,  da  cui  ne  tragga 
ì  Opera  non  men  d onore  per  fé, 
che  di  conforto  per  gì  Autori 
fempre  timidi  per  il  buon  efito 
de  loro  parti .  E  queìlo  appun- 
to è  il  motivo ,  che  fé  nafcere  in 
mela  brama  d  implorare  il  Pa- 
trocinio di  Vostra  Eminenza 
per  quella  mia  Operetta  ;  giac- 
ché quaf  altro  gran  nome,  che 

fi  ^^E>E>^ir^  '^^^  quella ,  era  per  e  fi- 
fere  a  me,  o  di  pregio  più  riguar- 
devole,  0  di  pia  forte  fo/ìegno 
per  avvalorare  la  debole^^a  di 

quefti fogli  ?  Che  fé  l'avanzar- 
mi 


Wf  à  ramo  potrà  parere  effere 
hftejfo ,  che  incorrere  nella  tac- 
cia dì  ardire  ;  mentre  ti  patro- 
cìnio de  gran  Perfonaggì  fuol 
merìtarficon  quella  dìvotafer- 
vìtà ,  che  non  ho  avuto  l  onore 
dì  pr  e  fi  are  ^//'Eminenza  Vo- 
stra ;  Confido  di  andare  efen- 
te  ancor  da  queflo  timore  j di  ri- 
flejfo  della  nota  Ckmen'^a  di 
Vostra  Eminenza,  quale  à 
guìfa  del  Sole ,  che  comparte  à 
chi  chefia  lafua  luce ,  fuol  por- 
ger benignamente  ajuto  alle 
fupplìche  per  genio  dì  benefica- 
re .  Se  bene  non  mancò  in  me , 
a  dir  vero ,  quella  riverente  fer- 

vith. 


vita ,  che  meritava  ìa  Ver  fona 
^/Vostra  Eminenza  ^  ma  pia 
toflo  mancò  à  me  ti  modo ,  eVoc- 
cajtone  di  pakfarJa;  nel  che 
vha  luogo  ancor  la  fòrte  ;  men- 
tre fin  dal  tempo  della f uà  fan- 
ciulk'^Tji.i  allorché  io  abitava 
prefso  ilPala^t^o  dell'EuiNEì^- 
ZA  Vostra  ,  al  vedere  ilfuo  bel 
genio  tutto  dedito  alle  lettere ,  e 
allacquiHo  di  ogni  più  f celta 
dottrina ,  nacque  in  me  un  ri- 
verente rifpetto ,  qualefuolpro- 
dur/ìnegf animi  dell'altrui  co- 
nofciuta  virtù  \  ne  potei  non  ac- 
compagnare a  comuni  prefaggi 
finche  i  miei ,  nel  prevedere , 

quati- 


quamogrand  uomo  fofse per  fi- 
ufcìre  à  prò  del  Pubblico  bem , 
chi  già  fuperava  glanni  Beffi 
co  meriti ,  e  colfapere .  E  ben 
provonne  Ej>ma  gl'effetti  nelle 
Cariche  ,  e  Giudicature  fofte- 
nute  da  Vostra  Eminenza 
con  tanta  Sapienza ,  e  Giù/ti- 
^ia ,  cbe  oltre  all'averle  prima 
tributato  tutto  ilfuo  amore ,  ed 
ammiragliene ,  al  vederne  poi 
premiato  il  merito  colla  Sagra 
Porpora  ,  fece  conofcere  colla 
commune  allegre^-^a^  quanto 
intere ffino  ancora  il  Pubblico , 
gl'onori  de  grandi  Eroi  .  Si 
compiaccia  dunque  /'Eminen- 


za 


ZA  Vostra  ,  che  io  renda  ora 
paJefe  quella  pia  rijpettofa  fer- 
vila ,  che  già  da  un  peTj^o  le 
proteflai ,  col  me:{^o  di  quefti 

fogli  ^  quali  benché  di  gran  lun- 
ga dif uguali  al  fuo  merito ,  mi 
lufingo ,  che  aver  anno  il  lor  pre- 
gio, quando  incontrino  il  gradi- 
mento di  Vostra  Eminenza  ; 
quale  colf  alt  e:^^a  non  men  deW 
animo  y  che  del  Po  fio ,  rende- 
rà grande  anche  lapicciolez^^a 
del  dono ,  e  con  profondo  inchi- 
no bacio  la  Sagra  Porpora 
Di  Vostra  Eminenza  . 


VnìliffmoxVs'UOtiJJìmOi  ed  ObblìgatlUìmo  Servitore 
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DELLA  BOLLA 

DE'  FANCIULLI  NOBILI  ,  E  LIBERTINI 
ROMANI . 

PARTE  PRIMA. 


Ra  le  memorie,  la/ciateci  dall' 
antiche  Nazioni ,  le  fole  degl'E- 
trufchi  5  e  de' Romani  dimoftra- 
no  il  modo  con  cui  diflinguevanfì 
i  Fanciulli  Libertini  ,  ed  i  Fan- 
ciulli Nobili  5  quale  altro  non  era 
ne'  primi ,  che  dì  portare  nel  pet- 
to una  Bolla  rotonda  comporta 
di  pelle  5  e  ne'  fecondi  una  Bolla  di  fimil  rorma_> , 
ma  d'oro  purifTìmo  .  Il  primo,  che  nella  nafcente 
Roma  )  al  dir  di  Macrobio  ,  mettefTe  in  ufo  un  tal  co-  ^^crohioSa^ 
fiume,  fu  Romolo,  che  volendo  premiare  Erfilia  una  ^''^•^'^•^■'•^• 
delle  rapite  Sabine,  per  avergli  accrefciuto  un  Cittadi- 
no col  fuo  parto  prima  d'ogn'altra  ,  concedè  ad  Oflo 
Oftilio  fuo  figlio  l'ufo  della  Pretefla ,  e  della  Bolla_, 
d'oro  ,  e  benché  in  que'  tempi  veniffe  poi  ad  cifer 
privilegio  de'  foli  trionfanti  :   Bulla  gejlamen  erat 
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triu'mphantìiiyn  ,  foggìunge  detto  Autore }  contutto- 
ciò  il  Re  Tarquinio  Prifco  per  premiare  il  Tua  proprio 
figliuolo  ,  che  d'anni  quattordici  avea  in  battaglia 
uccifo  r  Inimico  ,  lo  decorò  della-  Bolla  d'  Oro  , 
.Stazio  delle   chiamata  da  Stazio  nohìle  pe&or'n  aurum"^  ftefe  poi 

^^^""^^  quello  Principe  la  facoltà  di  ufare  la  detta  Bolla  à 

quei  giovanetti  Nobili  5  i  Genitori  de' quali  aveffero 
avuto  un  di  quei  Magiftrati ,  che  ufavano  la  Sedia_> 

fudd!uT^"'  ^^^^'"^^  9  aliìputant  eumdem  Prìfcum  injlìtuìjfe  ,  ut  Va^ 
trìtiì  'Bulla  aurea  uterentur  ^  dumtaxat  HU  ^  quo- 
rum Vatrei  Curulem  gejferant  Magijlratum  ,  Ma  coli' 
andar  de'  tempi  amplioffi  ancor  pii^i  un  tal  privilegio  , 
e  fi  propofe  per  premio  del  valor  militare  ,  a'  figliuoli 
di  quelli ,  che  avellerò  guerreggiato  à  Cavallo  ,  men- 

viin.i\b,%i.  tre  feri  vendo  Plinio  5  Sed  à  Tarquinia  Prifco  omnium 

''^'  primo  fili mn  cuminprcctext^  annis  occidiffet  hojlem  ^ 

Bulla  aurea  donatum  cotijlat  ,  foggiunge  poi ,  ìnde.^ 
r/ioì  BulliC  duravit ,  ut  qui  equo  meruijpnt ,  filii  in* 
(igne  hoc  baherent ,  coeteri  lorum ,  infmuandoci  det- 
to Autore  colle  due  ultime  parole,  che  ad  altri  Fan- 
ciulli fi  permetteva  di  portare  una  Bolla  fatta  di 
Cuojo  .  Queflo  fregio  ,  e  diflintivo  di  Nobiltà  divenu- 
to già  premio  del  valore  nell'armi,  è  incredibile^-» 
quanto  infiammafìfe  gl'animi  de'  Soldati  per  vederne 
ornato  il  petto  de'  loro  figliuoli  .  Qu^indi  bafla  fola- 
mente  leggere  l'Iftoria  Romana  ,  per  apprendere—*  ^ 
come  in  qualunque  fatto  d'armi ,  niun  più  bravo  dell' 
Etfercito  nemico  ,  potè  flare  à  fronte  d'un  Cavaliere 
Romano  ,  e  però  nelle  fanguinofe  battaglie  ,  ritro- 
vandofi  talvolta  l'Effercito  Romano  in  evidente  peri- 
colo per  fito  fvantaggiofo  ,  o  per  poco  numero  de' 
Soldati  ,  o  per  gara  de'  Capitani ,  non  folo  dalle  Tur- 
me  de'  Cavalieri  accorfevi,  con  animo  intrepido  di  Sa- 
grihcarfi  5  venne  liberato  5  ma  anche  confommoco- 
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raggio  vennero  {confitti ,  e  abbattuti  EfTerciti  intieri 
de' Nemici  :  che  poi  talora  anche  nella  loro  fanciul- 
lezza muniti  della  Bolla  d'oro  ,  combattendo  viril- 
mente fi  fegnalafTero ,  e  perciò  dalla  Romana  gratitu- 
dine alcuni  di  loro  veniflTero  perpetuati  di  memoria-. , 
e  ne'  marmi ,  e  ne'  metalli ,  baftarà  in  queflo  luogo 
riferire  folamente  l'eifempio  del  giovanetto  Marco  Le- 
pido ,  à  cui  d'anni  quindici  ,  avendo  in  battaglia  uc- 
cifb  l'Inimico  col  riportarne  nel  Campo  il  trofeo  delle 
di  lui  armi ,  detto  da  Silio  lib.  6.  monumenta  trlumphi^ 
lo  fteffo  Senato  Romano  fé  alzare  nel  Campidoglio  la 
Statua  trionfale  ,  venendone  pofcia  confermata  la  me- 
moria colla  fabbrica  delle  medaglie  ,  come  veggonfi 
pubblicate  nelle  opere  delle  famiglie  Confblari ,  ri- 
flampate  con  aggiunta  dal  dotto  Vaillant ,  il  quale  ri- 
porta la  medaglia  battuta  ad  onore  del  fudetto  Marco 
Lepido;  ma  riconofcendofi  difettofa  per  mancarvi  il 
più  eifenziale  efiìggiatovi  dagl'Antichi ,  cioè  il  fegna- 
le  della  Bolla  d'  Oro  nel  petto  dello  fteffo  Marco 
Lepido  ;  né  la  pretella  ,  né  l'afta  ,  né  tampoco  il  tro- 
feo ,  che  porta  su  le  fpalle  corrifpondono  al  vero  ^ 
errori  facilmente  occorfi  per  l'imperizia  del  Delinea- 
tore ,  o  per  effer  {lata  la  Medaglia  confumata:  per- 
ciò ho  {limato  bene  per  li  Curiofi  delle  antiche  memo- 
rie 5  di  riportare  qui  {otto  una  mia  Medaglia  d'argen- 
to di  tutta  bellezza,  e  con{èrvazione  5  aggiuntevi  due 
piccole  Bolle,  una  di  metallo,  e  l'altra  d'argento, 
racchiufovi  in  que{la  un  Qu^inario  parimente  d'argento 
deirimperator  Zenone,  per  accennare  à  Tuo  luogo 
con  altri  documenti  in  qual  Secolo  venilfe  à  mancare 
il  bel  coflume  di  fabbricare  ,  e  di  portarli  da'  Nobili 
fanciulli  il  diftintivo  della  Bolla  d'Oro . 
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Moftra  quefìa  fudetta  Medaglia  ,  per  altro  mol- 
to rara  ,  nel  dritto  Tuo  Iato  la  telta  col  diadema  della_j 
Clemen7,a  ,  come  col  proprio  nome  vedefi  in  altra  Me- 
daglia della  famiglia  Emilia  ,  o  fia,  al  dir  d'eflo  Vai!- 
lant  5  la  teda  di  Venere  ,  che  nella  pubblicata  da  lui , 
ha  ne'  piani  un  Simpolo ,  e  una  Corona,  e  nella  mia.fb- 
pra  efpofta  ,  ha  nel  piano  dietro  il  collo  una  palma  ^ 
quali  cofe  benché  pollino  congetturarli  per  fègnali  di 
vittoria  5  e  d'  altro  ,    ftimarei  giudicarle  più  tofto 
marche  ,  e  fegnali  de'  Monetar  j ,  e  delle  Officine--»  > 
trovandofì  gl'iftefll ,  ed  altri  diverfi  fegni  ,  e  marche 
in  altre  differenti  medaglie  Confblari  ,  come  è  noto 
agl'Intelligenti ,  e  PoirelTori  delle  medefime  .  Nel  ro- 
vescio contiene  la  figura  equeftre  del  trionfante  Lepi- 
do ,  che  all'Eroica  col  capo  di  (coverto  ,  veftito  di  Pre- 
tefta  ,  quale  gli  giunge  fino  alli  piedi  ,  porta  pendente 
nel  petto  il  fegnale  della  Bolla  d'Oro ,  e  reggendo 
colla  finiftra  le  redini  del  Cavallo,  foftiene  colla^, 
deflra  un'hafta  longa  appoggiata  alla  fpalla  ,  la  quale 
ha  la  punta  aguZ7.a  da  conficcarfi  in  terra  ,  elTendo  ri- 
marcabili all'intorno  di  detta  punta  due  groffi  cer- 
chi ,  li  quali  rendevano  equilibrio  nel  portarfi  à  caval- 
lo per  cau/à  del  pefb  :  à  capo  delThalla  è  un'Elmo, 
ed  uno  feudo,  fpoglie  dell'Inimico  da  lui  gloriofa- 
mente  uccifo  in  battaglia  ,  leggendovifi  all'intorno  di 
detto  rovefcio:  M.  LEPIDVS  .  AN.  XV.  PR.  H. 
O.  C.  S.  :  Cioè  ,  Marcus  Lepìdus  annorum  quìndecim 
pr^textatus ,  ho/lem  occidìt ,  chem  feri}ai)ìt ,  qual  te- 
flimonio  di  detta  Medaglia  ,  conferma  per  l'appunto 
quanto  ne  lafciò  regiflrato  Valerio  Maffimo  colle  Te-  Vai.Mafrtno 
guenti  parole  :  j^mìVtui  Lepìdus puer  etiam  tum  prò--  Ub.z.cap.i. 
grejfus  in  acìem^  hoftem  interemity  Chem  fervavi^  ^  cujus 
tam  memorabìlìs  oper'is ,  index  ejì  in  CapìtoUo  Statua 
hullata  5  ^  ìnclnUapnstGy^ta  ^  Senatm  Qonfulto  po/Ita . 

Egli 
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Egli  è  però  gra^i  da-nno  ,  che  -di  tante  migliaja_> 
di  Statue  ,  che  fi  fono  prefervate  ,  non  ci  fia  pervenu- 
ta la  fopradetta  trionfale  del  Vittoriofo  Lepido  ,  poi- 
ché contribuirebbe  ncvn  poco  diletto  ,  eia  fcoltura  del 
di  lui  tempo  ,  e  Te/prefllone  Eroica  del  Tuo  bellicofb 
volto  ,  benché  per  altro  d'alcuni  giovanetti  nobili  ve- 
ftiti  diPretefta  ,  e  ornati  col  fegnale  della  BoIla_, 
d'Oro  5  fi  confervino  ftatuette ,  e  buftini  in  diverfe 
gallerie  ,  e  Palazzi  della  Nobiltà  Romana  ,  come  ac- 
cennerò in  apprefTo  . 

Sono  molti  li  Dotti ,  che  nelle  loro  opere  parla- 
rono della  Bolla  d'Oro  degl'antichi  Romani ,  e  folo, 
che  Io  fappia ,  il  Cavalier  Caufeo  nel  Tuo  Romano  Mu- 
feo  pubblicò  un'originale  d'ella  Bolla  d'oro  ,  che  con 
altre  rarità  s'ammira  nel  Mufeo  Chigi  5  qual  Bolla  da 
me  pelata  col  Tuo  cordoncino  da  cingere  il  collo  ,  con- 
tiene il  valore  di  quindeci  Zecchini ,  e  /opra  l'attac- 
caglia  à  lettere  rilevate  d'oro  fi  legge  ;  CATVLVS  : 
nome  del  fanciullo  nobile  ,  di  cui  tu  elTa  Bolla  ;  né  ti 
sa  5  confèrvarfi  la  feconda  in  altri  Mufci ,  o  Gallerie_->; 
Una  che  pofTo  chiamar  feconda  n'è  à  me  capitata  del- 
la fteffa  forma  ,  fattura  ,  e  grandezza  ,  però  di  lami- 
ne più  fbttili  5  e  in  conieguenza  di  minor  pe/o  d'oro  , 
perciò  Aimo  curiofità  da  riferirli  brevemente  in  qual 
parte  dell'antica  Roma  ,  ed  in  che  modo  fu  ritrovata  5 
e  per  quale  occafione  anticamente  vi  fofle  riporta  . 

A  quattro  miglia  lontano  da  Roma  ,  preffo  \x^ 
via  Preneflina  ,  due  Operarj  foliti  di  ricercare  la- 
ftre  ,  e  pezzami  di  marmi  mifchi  orientali ,  tra  macerie 
di  fabbriche  ,  che  fparfe  vi  reflano  ,  chiamate  volgar- 
mente di  Roma  vecchia  ,  nel  rompervi  una  d'effe  ma- 
cerie ,  vi  fentirono  il  rimbombo  ,  dove  penetrando  , 
s'avviddero  effere  una  Camera  Sepolcrale  ,  reflata  di 
fotto  all'altra  già  diroccata  ne' tempi  più  a  dietro, 
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la  quale  col  Tuo  epitaffio  formava  un  Maufoleo  alla  vì- 
fta  de' PaiTaggieri  5  e  oltre  a  pitture  ,  che  vi  durava- 
no 5  v'era  un  pulito  pavimento  di  porfidi  e  ferpentini 
ottangolati ,  e  in  un  lato  d'eflb  ,  v'era  una  grand'Ur- 
na  di  marmo  fcannellata  ;  ma  non  potendo  follevare 
il  coperchio  5  per  efTere  nelle  teftate  faldato  di  piom- 
bo 5  rompendolo  colli  loro  ferri ,  vi  trovarono  den- 
tro un  belliffimo  Vafb  d'alabaftro  cotognino  orientale 
col  fuo  coperchio  fermatovi  con  finiffima  calcina  ,  e 
avidi  di  ritrovarlo  pieno  di  medaglie  d'oro  ,  venne_-x 
anche  que/lo  pre^iofb  monumento  ,  di  cui  ferbo  li 
pezzi  5  infranto  dalla  loro  ignoranza  ,  dentro  del  qua- 
le però  con  olTicelle  brugiate ,  ritrovarono  quefta  Boi" 
la  d'Oro  ;  e  dopo  d'aver  fcompofto  ,  e  lavorato  li  por- 
fidi del  fudetto  pavimento  ,  fi  pofèro  con  tal  calore  a 
fcavare  ,  anche  fuori ,  e  all'intorno  della  Camera  ,  che 
arrivarono  a  /coprire  fino  li  fondamenti ,  che  erano  dì 
pezzi  ài  travertino  di  tanta  grofi^ezza  ,  e  larghezza_i , 
che  potean  fervire  per  fondamenti  d'un  Reggio  Palaz- 
zo 5  avendovi  ritrovato  nello  fcavo  di  fuori  una  quan- 
tità di  pezzami  dì  Colonne  ,  e  di  marmi ,  e  fregi  la- 
vorati 5  che  probabilmente  ornarono  il  fudetto  Mau- 
foleo 5  abbattuto  ,  e  rovinato  ne'  fecoli  paiTati ,  quali 
cofè  tutte efiTendo  Io  ritornato  a  vedere  ,  non  potei  far 
di  meno  di  non  comprare  li  porfidi ,  e  ferpentini ,  la- 
W)rati  a  meraviglia  ,  come  feci  della  Bolla  d'oro,  di  fo- 
pra  ritrovatavi ,  la  quale  riporto^in  queflo  luogo  ,  non 
/blamente  per  la  fua  fingolarità ,  per  la  novità  d'uiL^ 
Pantheon,  parimente  d'oro  ingiontovi;  ma  ancora  per- 
che dalla  fua  fcoperta  ,  fi  vengono  à  rifapere  tre  par- 
ticolarità 3  non  meno  degne  ,  che  curiofe  . 


La 


s 


La  prima  particolarità  fi  è  5  che  effendofi  ritro- 
vata colle  oflfa  brugiate  nel  medefimo  vafo  fepolcrale  , 
fi  viene  à  vedere  ,  che  il  fanciullo  di  cui  era  detta  Bol- 
la d'Oro  5  morilTe  prima  delli  diecifette  anni ,  e  per- 
ciò efTendo  morto  avanti  di  compir  Tetà  di  portarla , 
era  facilmente  il  coftume  di  riporfi  colle  offa  ,  e  noa^ 
deporla  ,  e  confecrarla  alli  Dei  Domenici ,  o  ne  i 
Tempj  3  come  coflumavafi  quando  li  fanciulli  nobili 

era- 


erano  ufcitì  dalla  fancìullez^za  ,   di  che  Properzio  . 
Mox  uhi  Bulla  rudi  demi  [fa  eft  aurea  collo 
Matris  3  &  ante  Deos  Uherafumpta  toga . 
E  Perfio  ancora 

Cum  primum  pavido  Cujlos  mìhì  purpura  cejjìt 
Bullaque  fuccin&is  Larihus  Donata  pependit . 

Eifendo  perciò  flato  coftume  d^ofFerirfi  le  Bolle 
d'oro,  o  ne' Lararj  domeftici  5  o  ne' Tempj  alle  Dei- 
tà 5  come  al  dir  di  Svetonio  ,  vedevanfi  quelle  di  Tibe- 
rio nella  Città  di  Baja  .  Mimerà  quìbus  a  ?ompeja{tx^ 
quella  la  Sorella  di  Serto  Pompeo  )  in  Sicilia  Donatus 
e/i  -i  Ó^  clamys  ,  ^fibula  ,  Hem  BuU^  aure  ce  durante 
ojlendunturque  adhuc  Baiis ,  ed  effendo  sì  prodigiofo 
il  numero  de'  nobili  ne'  Secoli  de'  Rè  ,  della  Republi- 
ca  5  e  dell'Imperio  ,  dovevano  certamente  le  Bolle 
d'Oro  depolle  à:i  quelli  nel  prender  la  toga  virile--» , 
comporre  un  vaftifllmo  teforo  ;  e  perciò  trovarfène 
ancor  più  \  fé  non  che  la  difgrazia ,  che  accadde  a' 
vafi  5  Statue  ,  &  altri  monumenti  d'oro  depredati ,  e 
fufi  dall'avarizia,  {qzq  perdere,  e  depredare  ancor 
quefte,  prevalendo  alla  Religione  ancora  ne' Gentili 
la  cupidigia  dell'oro  ,  e  '1  bisogno  . 

La  feconda  particolarità  confile  ,  che  effendo 
quella  Bolla  d'Oro  fenza  il  nome  del  fanciullo  ,  al  qua- 
le era  fervita  ,  e  però  differente  dall'altra  originale—» 
del  Mufeo  Chigi ,  che  contiene  il  cognome  di  CATV^- 
LVS,  potrebbe  forfè  fofpettarfi ,  che  un  Patrizio  aven- 
do avuti  più  figliuoli ,  gli  faceffe  fare  le  Bolle  colli  loro 
propr  j  nomi ,  affinchè  cia/cuno  di  loro  fi  folTe  potuto 
ornare  colla  propria  Bolla ,  e  che  avendo  avuto  un-, 
fol  figliuolo ,  gli  faceffe  far  la  Bolla  fenza  nome  ,  fé  pur 
non  vuol  dirfì ,  che  vi  facean  incidere  il  nome,  allorché 
la  dedicavano  ai  loro  Dei  Lari ,  o  ad  altre  Deità ,  co- 
me in  alcune  cofè  votive ,  e  donarj  vi  11  trova  incilb  il 

B  no- 


Properx.to 


FerJtofai,V, 


Svetonio  ht. 
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nome  di  chi  li  donò  5  potendofi  credere  5  che  veniiTero 
anche  fabbricate  co'  nomi ,  e  fenza  nomi ,  come  fi 
pratticò  à  farfi  di  più  5  e  meno  pefo  d'oro  ^  e  fecondo 
la  varietà  de'  fecoli . 

La  teraa  particolarità  contenuta  nella  /opra  efpo- 
fla  Bolla  d'OrOjConfifte  nella  figurina  del  Pantheon  in- 
giontovi  5  il  qual  Pantheon  parimente  d'oro  ,  ha  sii  la 
tefta  il  Modio,  e  la  Luna^  noti  fmiboli  di  Serapide ,  e 
d'Ifìde.Softiene  colla  fìniftra  il  corno  di  Dovizia,à  cui  è 
avviticchiato  unSerpentejattributi  foliti  della  Dea  Co- 
piajC  del  Dio  Eiculapio^e  reggendo  colla  delira  il  timo- 
ne della  navejrappre/ènta  la  Fortuna^alla  quale  credevafi 
da'GentilijCheftaflfe  il  dare  le  ricchezze, e  le  profperità. 

L'efferfi  pertanto  ritrovato  il  fuddetto  Pantheon 
congìonto  alla  Bolla  d'Oro,  potrebbe  far  credere, 
che  le  Bolle  d'Oro  veniflfero  portate  dalla  fanciullezza 
nobile  ,  unite  à  figurine  con  attributi  anche  à  più  Dei- 
tà :  Ma  n:imo  bene  d'avv^ertirc  ,  che  oltre  non  trovarli 
ciò  regidrato  ne' Icritti  antichi ,  repugna  totalmente 
alli  teftimonj  delle  medefime  Bolle  ,  che  fcolpite  veg- 
gonfi  nelli  petti  delle  antiche  Statue ,  Bufti  de'  fanciul- 
li, e  dall'efprefle  in  altri  monumenti  j  Onde  bifogna 
giudicare,  che  nel  riporfi  che  fi  fece  da' Parenti  la_» 
detta  Bolla  d'Oro  tra  l'ofla  brugiate ,  vi  concatenafTe* 
ro  il  Pantheon  fopradetto ,  che  feparatamente  dalla 
Bolla  aveva  il  fanciullo  portato  indoffo ,  fapendofi 
per  autorità  diVarrone,  e  d'altri  Scrittori,  chei-j 
dagl'EgizZj ,  e  da'  Greci ,  pafsò  a'  Romani  il  cofìume 
di  portarfi  indoffo  da'  fanciulli  figurine  di  Deità  ,  e 
amuleti  diverfi ,  creduti  valevoli  contro  li  maleficj; 
Ma  che  il  portamento  della  Bolla  d'Oro  foffe  ulanza.^ 
fanciuUefca  ,  fi  icrive  ,  tra  gl'altri ,  da  Cicerone  nelle 
Verrine  ,  e  quei  ,  che  n'erano  decorati ,  venivarL» 
chiamati  Btdlati ,  dicendo  Giovenale  .. 

Sì 


II 

sì  damnofafenemjmat  alea  ludìt  ^  harei 
Bullattis  5  parwque  cadem  movet  arma  Vritìllo . 
Per  quei  curiofi  ,  che  non  han  roccaflone  d'aver 
fotto  l'occhio  la  Bolla  d'Oro  originale  ,  e  che  perciò 
non  poiTono  fapere  di  quanti  pezzi  d'oro  fìa  comporta, 
quale  fia  la  propria  Tua  forma ,  e  come  da'  fanciulli 
nobili  colla  Pretella  venifle  portata  pendente  nel  pet- 
to 5  ftimo  bene  dimoftrarlo  col  feguente  dilegno,  deli- 
neato fedelmente  dall'originale  d'un  rotondo  vetro  di- 
pinto ,  al  quale  è  dietro  un'altro  vetro  faldato  ,  come 
il  riconofce  à  lento  fuoco ,  per  la  confèrvazione  della 
pittura  graffitavi. 


Giovenale 
Satir.  Xir. 
-verf»  4* 
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Rapprefenta  quefta  pittura  due  ritratti  co'  buftì  y 
l'uno  di  iiobil  Matrona  con  finifllmo  velo  ricamato  fo- 
pra  la  tefta  3  parte  de' capelli  fciolti  gli  ricoprono  1' 
orecchie  ,  e  altri  artifìciofamente  ritorti  à  cannelli  gli 
fanno  ornato  intorno  alla  fronte ,  avendo  nel  collo 
una  catenella  5  conlimile  ad  alcune  d'oro  folite  ritro- 
varli nelle  Urne  ,  e  Olle  coll'oQa  brugiate  . 

L'altro  ritratto  probabilmente  del  figliuolo  ,  è 
veflito  della  Pretella,  &  ha  ilfegnale  della  Bolla  d' 
Oro  pendente  nel  petto,  mediante  un  cordoncino  ,  che 
gli  cinge  il  collo  *  Non  dovendo  quivi  tralafciare__>  , 
che  trovatofi  il  fudetto  Vetro  dipinto  nelle  antiche  ro- 
vine Tufciilane ,  entro  ad  una  nicchietta  con  alcune 
taxzette  di  vetro  ,  mi  fu  il  tutto  regalato  dall'Abbate 
D.  Bernardo  Sterbini ,  il  quale  per  la  fua  intelligenza 
delle  cole  antiche ,  e  per  li  Tuoi  viaggi  della  Germania, 
della  Francia  ,  e  dell'Inghilterra  ,  e  d'altre  Regioni  , 
fi  è  refb  molto  noto,  anche  per  la  facilità  d'avervi  ap^ 
prefi  li  linguaggi  ;  dovendo  anche  foggi  unger e__5  5 
che  la  maniera  di  detto  vetro  dipinto  moilra  eifere  de^ 
tempi  d'Aledandro  Severo  .  Altri  due  vetri  ,  dipinto- 
vi in  uno  un  Tibicine  ritrovato  nelle  rovine  del  Mon- 
te Celio  ,  acquìfìato  dal  nobile  Giacomo  Benedetto 
Winchler  di  Lipfia  ,  e  nell'altro  dipintovi  il  ritratto 
d'un  fanciullo  poifeduto  con  altre  rarità  di  preggio 
dall'oneltifTimo  Paolo  Bnglielli ,  moflrano  per  il  per- 
fetto difegno  ,  elTer  delli  più  alti ,  e  buoni  Secoli ,  e 
tutti  li  fbpradetti  tre  vetri  dipinti ,  fono  di  forma  ro- 
tonda ,  ben  fatti ,  e  proprj  ad  ufo  de'  gabinetti ,  Al 
contrario  della  più  parte  di  tali  pitture  di  diverfe  for- 
me ,  e  grandezze,  che  fi  trovano  fu  li  fondi  delle  tazze, 
evafi  di  vetro,  tutti  di  poca  buona  maniera,  come 
fé  ne  vedono  nelli  Mufei  Chigi ,  Carpegna  ,  Gualtie- 
ri ,  delli  Cavalieri  Vittorj  3  ed  altri  ^  foliti  ritrovarfì 


ne' 


'3 

ne^^Sacri  Cemeterj,  attncc3.tì  ^  e  fermati  con  calcina, 
su  tegòloni ,  e  lapidi ,  che  chiudono  le  nicchie  Sepol- 
crali bislunghe,  ne' quali  sì  fatti  vetri,  vi /bno  di- 
pinte le  figure  delli  SS.  Apofloli  Pietro  ,  e  Paolo  ,  e 
altre  cofe  facre  ,  le  quvili  fecondo  la  mediocrità  delli 
loro  difegni ,  e  maniera ,  ci  fan  congetturare  il  Seco- 
lo in  cui  furono  fatte  ,  cioè  ,  o  poco  avanti ,  o  dopo  di 
Coftantino  il  Magno ,  nel  qual  tempo  fi  erano  già  de- 
teriorate le  buone  arti ,  e  di  tali  vetri  dipinti  ,  fé  ne 
vede  l'opera  dell'Erudito  Senatore  Filippo  Bonarruo- 
ti  3  {ìampata  in  Fiorenza  l'anno  1 7  id. 

Per  la  fattura  poi  della  Bolla  d'Oro ,  come  ac- 
cennai di  fopra  ,  è  da  faperit ,  che  è  comporta  di  quat-^ 
tro  pe'zzi  d'oro  fìniilìmo  5  e  confiftono  in  due  rotonde 
lamine  alquanto  concave  al  di  dentro  ,  quali  congiun- 
te infieme  ,  mediante  il  terzo  pezzo  d'oro  dell'attac- 
caglia,  chealdi  fopraflringe  le  due  lamine  rotonde  , 
vengono  quefle  à  formare  un  globo  dì  perfetta  roton- 
dità ,  e  fra  il  vano  di  detta  attaccaglia  ,  vi  palla  il 
cordoncino  da  cingere  il  collo  del  fanciullo  ,  che  è  il 
quarto  pezzo  d'oro  con  che  è  formata  la  Bolla  ;  E  tan- 
to l'originale  del  Mufeo  Chigi ,  quanto  l'altra  di  fo- 
pra riportata  in  dife^no  ,   contengono  l'ifteffi  quattro 
pezzi  d'oro  ,  fattura  ,  e  forma  di  perfetta  rotondità  : 
onde  flimo  à  propofìto  d'avvertire  ,  che  prendono 
certamente  abbaglio  coloro,  che  fcrivono  d'eifere  fia- 
ta la  Bolla  d'Oro  de'  Romani  in  forma  di  Cuore  ,  o 
che  in  effa  vi  folTe  la  figura  d'un  Cuore ,  tra'  quali 
Scrittori,  fono  ilFontejo  ne' fuoi  commentar)  dell' 
antica  famiglia  Cefia  ,  Martino  Martini  nel  fuo  Diz- 
zionario  etimologico  ,  gl'Eruditi  Commentatori  di 
Perfio  ad  ufo  del  Delfino  ,  il  Calepino  nella  paroLt^ 
Bulla  ^  ed  altri  molti  da  me  offervati ,  li  quali  un  do- 
po l'altro,  fi  fono  fondati  fu  la  relazione  dì  Macrobio; 

Ma 


.^4 

Ma  fia  detto  con  buona  pace  di  tanti  gravi  Autori  ^' 

Macrobio  il  più  dotto  del  di  lui  Secolo  ,  non  riporta 
alcuna  autorità  d'efìfer  ftata  la  Bolla  d'Oro  né  in  forma 
di  Cuore ,  ne  tampoco ,  che  in  efTa  vi  fofTé  efprefTo  un 
Cuore  5  né  anche  fcrive  d'averla  così  veduta  ,  o  rav- 
vifata  in  alcun  monumento  degl'antichi ,  ma  puramen- 
te riferiice  ,  la  fèmplice  credulità  d'  alcuni  del  ilio 
tempo  3  che  era  verfo  il  fine  del  quarto  Secolo ,  e  con 
Macrobio  quelle  parole  :  NonnuUi  credunt  Ingenuìs  puerìs  attrì- 

[at.  i.i.c.6^  liutU7n  0  ut  Cordhfigurarn  in  Bulla  ante  pedina  adneBe^ 
refit  ^  con  quel  che  fegue  di  congettura;  che  però  è 
da  giudicare  ,  che  sì  fatta  credulità  d'alcuni  del  tem- 
po di  detto  Macrobio  ,  derivalTe  facilmente  da'  Cri- 
Iti  ani  3  a'  quali  pafsò  il  coftume  di  portare  le  divozio- 
ni dell'Agnus  Dei ,  del  Cereo  Pasquale  in  forma  di 
Cuore 5  pendente  dal  petto,  e  fenza  addurne  delle—» 
Cafaiedc^  pruovc  di  quc' tempi  5  baflarà  la  riportata  dalCafale 

Vl'^*!l'^-,'<Ì~  ^'^^^^^  ^"^  opera  imprefla  in  Roma  l'anno  1644. ,  la_. 
quale  è  una  llatuetta  di  marmo  ,  creduta  da  lui ,  d'un 
fanciullo  3  e  quel  che  è  peggio ,  veftito  di  Pretefla_,, 
e  ornato  della  Bolla  d'Oro  con  fopra  un  Cuore  ',  ma 
come  evidentemente  ogn'uno  può  riconofcere  5  e  av- 
vederfì  della  fcoltura  gotica  ,  dalla  verte  ,  dal  volto  5  e 
dalla  fuppofta Bolla,  chetale  flatuetta  è  d'una  fanciulla 
e  fanciulla  Criftiana,  velata  di  tefta  con  fèmplice  vefle, 
che  tenendo  la  deftra  giunta  al  petto,  fla  in  atto  di- 
voto, e  porta  una  divozione  à  guifa  d'Agnus  Dei, 
cfpreffovì  un  Cuore,  che  mediante  una  longa  fìttuc- 
eia  dal  collo  ,  gli  pende  fin  all'umbillicolo  ,  al  con- 
trario delle  Bolle  d'Oro  de'  fanciulli  nobili ,  che  eran 
portate  fui  petto,  ed  erano  lifcie,  e  di  forma  rotonda-^ 
à  guifa  de' globi ,  come  già  ii  è  dimoflrato  dalle  due 
Bolle  d'Oro  originali,  e  dalla  riportata  difopra^.; 
Anzi  il  tutto  ci  vien'infegnato  dalle  Bolle  fcolpite  nel- 

li 


tib.pag.zós-* 
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Il  petti  dell'antiche  fìatue  de' fanciulli,  che  fi  confer-. 

vano  nelle  Ville  Borghefe ,  Giuftiniani ,  nel  Cardino 
Colonna  ,  nel  Palazzo  à  fmiflra  del  Campidoglio ,  e 
ne'  petti  de'  buftini  de'  fanciulli  del  vallo  Palazzo  Bar- 
berini,  delle  Gallerie  Albani  5  Gualtieri  5  e  in  due  al- 
tri Bufimi  della  Galleria  del  Colleggio  Romano  de' 
RR.  PP.  Gefuiti  ripiena  d'antichità  da  erudirvifi ,  co-' 
me  ancora  nella  grand'Urna  di  porfido  dell'antica,, 
Chiefa  dì  S.  Coftanza  su  la  via  Nomentana  ^  qual  fin- 
golarifllmo  monumento  fèpolcrale  ,  pubblicato  già 
in  molte  opere,  il  vede  mancante,  non  fblamentc— * 
delli  fegni  di  dodici  Bolle  d'Oro  fcolpite  nelli  petti 
d'altrettanti  fanciulli ,  ma  anche  d'altre  particolari-^ 
tà  ,  che  vi  fono  fcolpite  ;  perlochè  ritrovandomi  li 
difegno  intagliato  in  rame  di  piccola  veduta ,  fatto 
per  altra  mia  opera  ,  lo  riporto  in  quefto  luogo ,  e  fo- 
lo  devo  dire,  che  queflo  infigne  monumento  di  porfi- 
do ,  fu  levato  dalla  Mole  Adriana  ,  come  fi  fcrive  dal 
P.  Bonanni  nel  fuo  Mufeo  Kircheriano  ,  e  vi  fu  ripof:o 
il  Corpo  della  fliddetta  Santa ,  di  cui  fu  Maufoleo  ìiu 
Chiefa  ,  che  gli  fu  polcia  dedicata  ,  e  che  malamente 
vien  creduto  effer  flato  Tempio  di  Bacco,  non  oflante,. 
che  fuori  la  Porta  Nomentana  da  niun'Autore  antico 
fi  fcrive  efi^ervi  flato  fituato  ^  e  li  refli  de'  mufaici  fa- 
cri  ,  e  altri  efprimenti  la  vendemia,  fono  di  finalti ,  e 
di  vetri ,  fatti  da  Crifi:iani  dopo  Coflantino  Magno  ^ 
come  fé  ne  vedono  in  altri  Edificj  facri  e 


Et- 


l5 


^^._ ^  SEVOLCnO  DI  PORPIDO  \^^ ^ 

B&dica^  a  Bacco  Ucn^o  pabm  undùcL,e  un,  quarto  Icu-go  otto, e 
mezzo  alto  (in.  al  cop&rcjuo  cinque,  e  due   terzi 

Eflendo  già  noto  5  che  quefta  fliddetta  Urna  è  d* 
ìin'immenfa  mole  di  porfido  ,  e  però  incomparabile, 
noniniftarò  à  diffondere,  exliròfolo,  che  è  di  forma 
quadra  ,  fcolpita  ifolatamente  per  tutte  le  quattro 
facciate  a  baffi  rilievi  di  due  pavoni,  un'ariete,  de^  ri- 
levati fedoni  d'uve  ,  e  di  quantità  di  genj ,  e  di  fan- 
ciulli in  atto  di  far  la  vendcmia  ;  dodici  de'  quali  fan- 
ciulli hanno  ne  i  loro  petti  li  fegnali  delle  Bolle  d'Oro; 
undici  però  d'elfi  elfendofcolpi  ti  ne  i  due  laterali,  e 
Ceciata  didietro,  difficili  per  l'anguftia  della  nic- 
chia , 
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chia  5  e  fito  a  delinearfi ,  quindi  è  ,  che  folo  fé  ne  mo- 

ftra  uno  della  facciata  d'avanti ,  il  quale  efprefTo  in_. 
faccia  con  grappo  ,  e  caneftro  d'uva  nelle  mani ,  ha 
nei  petto  pendente  il  fegnale  della  Bolla  d'oro  ,  ve- 
dendovifi  tre  genj  applicati  afar  la  vendemia  ,  quaP 
atto  moftrano  ancora  molt'altri  fcolpiti  nelle  tre  altre 
facciate  .  All'intorno  poi  del  Tuo  gran  coperchio ,  pa- 
rimente di  gran  mole  di  porfido  ,  vi  Ibno  fcolpite-j 
efprefTe  in  faccia  le  tefte  di  Sileno,  d'una  Baccante 
con  pendenti  all'orecchie  ,  di  Bacco  giovane  ,  e  di 
Bacco  fanciullo  ,  quali  cofe  tutte  furon  tralafciate— » 
da  altri ,  che  nelle  loro  opere  pubblicarono  il  fuddetto 
Angolare  monumento  porfiretico  . 

Anche  nel  petto  d'una  Statuetta  in  metallo  dì 
fanciullo  5  fi  vede  il  fegnale  della  Bolla  d'oro  di  for- 
ma rotonda ,  pubblicato  dal  fòpranominato  Senator 
Buonarroti  nella  fua  Opera  de'  Medaglioni  Carpinei ,     Bonarruoti 
e  benché  deferiva  d'aver  la  Cafca  ,  e  Ocrea ,  Io  v'ag-  f-^f-^?>.i34' 
giimgerò  per  mia  congettura  ,  che  calcando  col  piede 
cefi  ro  il  globo  5  con  ambidue  le  braccia  alzate,  e  in 
atto  di  veloce  caminare  ,  pofTa  rapprefentare  la  virtù 
e  genio  militare  di  precorrere  ,  e  conquiftare  l'altrui 
Regioni ,  come  fecero  \ì  Romani ,  che  non  per  fortu- 
na ,  come  credono  alcuni ,  al  dir  di  Polibio ,  ma  per 
proprio  valo'-e ,  refero  la  loro  Roma  DominatriceL-> 
del  Mondo  di  che  tra  gl'altri  Ovidio 

Geni Ib in  ejl  alìh  tellm  data  limine  certo  OvUh  nd  2. 

Romana?  fpatiiim  eft  Urbis  ,  ^  Or  bis  idem  T  ^^'  ^"^fi'^  • 

»     Lo  Sponk)  poi  riportando  buftini ,  e  ftatuette-j, 
che  nelli  loro  petti  hanno  efprefTe  le  Bolle  d'oro  di  for-  ^l'f°  ^'^l' 
ma  rotonda  ,  con  ragione  riprova  la  relazione  di  Ma-    '-99»  '^'  ^''^' 
crobio  fopradetto . 

In  tal  decoro ,  e  pregio  vennero  riguardate ,  e 
filmate  le  Bolle  d'oa'o  della  gioventù  nobile  nell'antica 

C  Ro- 
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Roma,  che  non  folo,  come  frè  detto,  dopo  il  bel  cofì li- 
me d'eirerfi  portate  fìn'airetà  di  diecifett'anni  ,  veni- 
van  confecrate  ne'  Tempj  alle  Deità  ,  ma  come  fi  ri- 

L!v!o  ub.  4..  ^^^^  ^^  quanto  ne  lafciò  regiftrato  il  Prencipe  della_. 

i?a. 5.  Pvomana  Storia,  fopraggiunta  grave  necefTìtà  de' de- 

nari per  mantenimento  dell'armate  ,  fu  corretto  il 
Popolo  5  griftefii  Senatori  ,  e  loro  mogli  a  dare  tutti 
gli  argenti  5  e  ori,  cJie  pofledcvano  ,  eccetto,  dice 
l'Autore  ,  che  gli  Anelli ,  e  Eolle  d'oro  delli  figliuoli, 
i  quali  in  fine  giunti  all'età  di  deporle  colla  Pretefta_»  , 
confeguivano  la  toga  virile ,  che  fecondo  Ulpiano  , 
non  era  loro  conce{ra,re  non  compita  l'età  di  diecifett' 
anni  ;  In  quel  tempo  pertanto  avendo  occafione  di  far 
efperienza  del  proprio  lor  fapere  ,  con  giubilo  d'ani^ 
mo  ,  fi  vedevano  ammeffi  tra'  uomini  gravi  a'nego7J 
della  Repubblica  ,  ed  a  cariche  onorevoli,  e  perciò 

^"necaE  in    ^^^^^^  fcTìvc  .*   Te^jes  utlque  memoria  quantum  fenfc- 

lib.  I.  r il  gaudi um  ,  quumpratcxtapoflta  ,  fnmpjìftì  lìirUem 

togam  ,  dicendo  anche  Cicerone  di  fé  ftefifo  .  Ego  au- 
tem  à  Vatre  meo  ita  eram  deduUus  ad  Scevolam  ,  fum'- 
pta  'Virili  toga ,  ut  quoad  pojfem ,  ^  licer  et ,  à  Senis. 
latere  nunquayn  difeeder em  . 

Da  tali  documenti  degni  d'edere  imitatf,  d'in- 
iìgnire  ,  e  di  gratificare  la  gioventù  nobile  ,  per  inco- 
raggirla  a  gli  ftudj  delle  lettere  ,  e  dell'armi ,  ne  feguì, 
che  riufcendone  uomini  eccellenti  colla  fomma  virtù 
loro  5  e  gloriofe  impiefè  ,  dilatandofi  l'Imperio  ,  re- 
fero la  loro  Roma  cotanto  potente ,  e  arbitra  dell' 
Univerfo  ,  benché  venne  quefla  poi  declinando  non_> 
già  per  debolezza  d'animo  Romano  ,  ma  per  cagione 
di  corruttela  delli  proprj  Imperatori  \  perlochè  in- 
trodotta vi  fi  la  barbarie  ,  perde  colle  buone  arti ,  ogni 
ottima  difciplina  . 

Ma  che  però  nella  cadenza  di  tanto  vallo  Impe- 
rio^ 
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ilo  9  venìfTe  continuato  il  portamento  della  Pretefta , 
e  della  Bolla  d'oro  ,  par  che  lì  pofTa  dedurre  da  un'an- 
tico marmo  fcolpito  a  baffo  rilievo  di  difègno  ,  e«j 
maeflria  mediocre  del  bafìfo  fecolo ,  che  fi  conferva 
nel  teatro  ,  tramezzato  da  due  ordini  di  vaghe  fonta- 
ne ,  della  Villa  Pamfìlia  nella  via  Aurelia ,  la  quale__* 
per  lo  /paziofb  fìto ,  pel  difegno ,  e  per  il  clima ,  è 
la  principale  di  Roma;  e  perche  detto  baifo  rilievo 
efprime  anche  una  fcenica  fun:j:ione  funerale  ,  folita 
celebrare  a'  Defonti  Perfonaggi ,  lo  riporto  in  que- 
llo luogo  in  diiegno  5  tirato  fedelmente  dal  fuo  ori-r 
ginale  . 


FL.VALERIANVS    PATER  CVIVS   TVNVSFECI    ^ 
E  VITAM  qVAM   VIDISSE   TANTVM  SCELVS 

lR.apprefèntafi  in  quefto  baffo  rilievo  una  lTgura_? 
mutilata  nel  braccio  fmiflro  5  che  colla  verga  alla  de-» 
ilr a  moftra  effer  d'Apollo  ,  preflb  del  quale  è  un  fan- 
ciullo, che  colla  fuadeflra  tiene  pofato  fopra  d'una 
bafè  un  inftromento  orbicolare  circondato  all'intor- 
no de'  piccioli  fonagli ,  e  campanelli ,  il  quale  in/lru- 

C  2  men- 
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mento  ralTembra  per  l'appunto  à  quei ,  che  in  oggi 
giocanfi  colle  dita  dalla  fanciullezza,  chiamati  vol- 
garmente tamburrini ,  e  campanelli  ;  fìegue  dopo  una 
figura  riguardante  attentamente  Ercole  Muragete_-5, 
che  colla  Clava  nella  deftra ,  alzata  la  fmiftra  fa  vifta 
di  cantare  à  fuon  di  Cetera ,  toccata  da  Clio ,  à  cui  l'in- 
venzione in  lode  degli  Eroi  li  attribuifce  ;  CUo  duld^ 
fona  Cìthara  modulamìna  prompjit  :  Sonovi  dopo  due 
altre  figure  ,  una  intenta  al  foave  Tuono  ,  e  l'altra  col- 
la liniftra  mo/lra  d'additare  1'  Eroe  defonto ,  che  è  un 
giovanetto  efpreflo  in  bullo ,  veftito  di  Pretella  ,  e  or- 
nato col  regnale  della  Bolla  d'oro  pendente  nel  petto  , 
ed  eifendo  laureato  ,  e  col  vulumc  uclla  dcflra  ,  fa  ve- 
dere elTer  flato  Dotto ,  ed  Amico  delle  Camene,  il 
cui  Tempietto  è  verifìmile,  che  fia  quello  che  gli  è  con- 
tiguo; E  tutte  le  fopradette  figure  fi  riconofcono  Per- 
fonate  ,  ed  in  funzione  Scenica  Funebre  ;   Ma  per  ef^ 
fere  il  marmo  mutilato,  è  mancante  d'altre  figure^j  , 
come  pure  manca  nell'ifcrizione  il  nome  del  nobile  De- 
fonto; non  leggendovifì,  che  quello  del  Tuo  Padre  Fla- 
vio Valeriano  ,  che  gli  itzQ  la  memoria  Sepolcrale  . 

Vedendofi  la  continuazione  di  portarfi  la  BolIa_,' 
d'oro  dalla  fopradetta  fcoltura  del  baffo  fècole  ,  viene 
poi  l'ofcurità  di  faperfi^in  qual  più  baffo  fecolo  venne  A 
mancare  il  fabbricarli,  e  portarfi  la  Bolla  d'oro,  e  che  in 
fila  vece  {i  ornaffero  di  Bolle  di  puro  metallo  ,  e  anche 
d'argento  ,  però  di  forma  alfai  piccola  di  quelle  d'oro  , 
paretene  fi  comprovi  dalle  due  dimoftrate  in  dil'egno  nel 
principio  di  quell'operetta,  e  fono  una  di  metallo,  e 
l'altra  d'argento  fino,  e  in  quefla  vi  fi  ritrovò  racchiufb 
un  Q^'inario  parimente  d'argento  dell'Imperator  Ze- 
none \  riportato  colle  fleffe  due  Bolle  fuddette  da  me_-> 
pofièdute,  con  altre  di  metallo  ,  e  della  fleffa  picciolez- 
2a  ;  Onde  fi  può  credere  g  che  nell'Imperio  di  Zeno- 
ne 
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ne  liidetto  ,  era  già- mancato  l'ufo  di  fabbricarli ,  e_-j 
portarfi  la  Bolla  d'oro  da'  fanciulli  nobili . 

Quale  poi  foffe  la  Bolla  portata  da'  fanciulli  Liber- 
tini, e  di  che  materia  fofTe  comporta,  oltre  Plinio  di 

ibpra  citato  ,  che /crive  elferftata  di  cuojo  ,  fi  dice » 

anche  da  A/conio  ;  Bulla  fufpendì  in  collo  Infanttbus  In-  -jfconio  nei  ^ . 
genius  ,  folet  aurea  ,  Lìhertinìs  fior  tea  .  Per  quanto  ^^^^^  ^^''^' 
ne  dice  Macrobio,  non  prima  della  feconda  Guerra_> 
Cartaginefè  fu  conceduto  a' Giovani  Libertini  l'ufo  del" 
la  Pretefta  ,  e  d'una  Bolla  di  Cuoio  ;  mentre  per  mol- 
ti prodigi  ot:corfi  in  quel  tempo  ,  intimatafi  nel  Cam- 
pidoglio una  pubblica  preghiera,  &  avendo  contribuito 
fìccome  le  Donne  Libertine  con  danaro  à  quelle  felle  , 
così  i  fanciulli  Libertini  colla  voce  à  celebrare  le  lodi 
de'  Dei ,  ne  vennero  remunerati  con  tal  privilegio  :  ex 
quo  concejjìim  e/I ,  ut  Llbertinùrum  quoque  filiì^  qui  eyi  ^'*[^'^'/'^'* 
'jujla  dumtaxat  matrefamilias  nati  ejjent ,  togam  pne^ 
textam ,  ^  lorum  in  collo  prò  Bulli^  decore  gejlarent*^ 
Que/iasì  fatta  Bolla  portata  pendente  nel  petto  da' fan- 
ciulli Libertini ,  e  chQ  per  ella  venivandiflinti  da'  fan- 
ciulli nobili,  non  eflendofi  fin  qui  da'  Scrittori  indicato 
ritrovarfi  efprelTa  in  alcun  monumento  dell'antichità  , 
mi  fono  fòlamente  incontrato  nel  P.  Felice  Ciatti,  che 
la  riconobbe  effiggiata  nel  petto  d'una  Statuetta  Etru-  cìattì  wn.^. 
fca  di  metallo,  da  lui  pubblicata  nella  Tua  opera  dell'an- 
tichità di  Perugia ,  quale  ftatuetta  da  me  veduta  nel- 
le mani  del  nobile  Paolo  Montefperelli ,  aveva  incifè 
nella  cofcia  deftra  diecidotto  lettere  Etrufche  ,  e-j 
con  detti  caratteri  incifi  nella  cofcia  deftra  ho  Io  ofTer" 
vate  altre  Statuette  di  metallo  ,  l'ultima  delle  quali  ri- 
trovatali nelle  vicinanze  éi\  Perugia ,  che  era  alla  mili- 
fàre  ,  di  pefb  quattordici  libre  di  metallo  ,  aveva  nel- 
la cofcia  delira  incifè  ventifei  lettere  Ltrufche,  e  per 
la  fua  gran  corporatura  3  e  groffezza  di  patina,  di  che 

era 
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era  ricoperto  tutto  il  metallo,  come  moflrava  una-j 
fcroftatura  in  un  lato  della  figura ,  lo  giudico  il  pia 
antico  monumento  Etrufco  ,  che  fin  qui  fiafi  ritrova- 
to 5  il  quale  da  me  acquiflato ,  n'accomodai  pofcia  il 
genio  virtuofo  del  Cavaliere  Galeotto  Corazzi  Cor- 
tonefe ,  dal  quale  mi  fu  data  una  gemma  incifa  di  par- 
ticolar  lavoro. 

Un'altra  ftatuetta  coll'ornato  della  Bolla  d'oro 
nel  petto,  e  Caratteri  Etrufchi  incifi  nella  cofcia  de- 
■Dempflero  ftra  ,  fi  vcde  pubblicata  nell'opera  del  Dempftero  de 
1. 1..MX/.4J.  Uf^fyi^yìa^  RegalLDQÌX^.  fcoperta  intanto  della  Bolla  de' 
Libertini  comporta  di  pelle  ,  fé  ne  deve  dar  il  vanto 
alle  reliquie  della  celebre  Città  di  Perugia  ,  dove  an- 
che fi  fono  ritrovate  due  altre  ftatuette  in  metallo  de' 
fanciulli  Libertini  colle  loro  Bolle  ne'  petti  ;  delle_-> 
quali ,  e  d'altre  infinite  rarità  unitevi ,  mi  favorì  la 
notizia  l'Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Marc'Antonio 
Anfidei  di  felice  ricordanza ,  allora  Prelato  ,  e  Af- 
fèflbre  delS.  Offizio ,  il  quale  oltra  le  altre  fue  com- 
mendabili fcienze,  aveva  ancora  unita  quella  de'  mo- 
numenti antichi ,  e  principalmente  delle  Medaglie—» 
d'ogni  metallo  ,  e  di  quefle  ne  aveva  una  raccolta  non 
-ordinaria,  e  come  ,  in  compagnia  dell'Eruditiffimo 
Monfig.  D.Giovanni  Vignoli ,  fbleva  talvolta,  per 
divertirà  dalle  tante  fue  occupazioni ,  venire  a  vede- 
re le  mie  antichità  ,  col  farmi  vedere  una  delle  fuddet- 
te  due  figurine  5  ornate  nel  petto  della  Bolla  de' Li- 
bertini ,  fi  compiacque  darmene  ì\  difegno  tirato  fe- 
delmente dall'originale ,  che  quivi  riporto  ,  affinchè 
li  curiofi  poffino  vedere  la  fattura  della  Bolla  de' Li- 
bertini ,  che  era  di  pelle  lavorata  ^  e  differente  dalle 
Bolle  d'ero  de'  Nobili . 


E'  que- 
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E'  queflia  flatuetta  di  fanciullo  nucfo  con  femplicf 
icarpette  ne'  piedi ,  e  con  bella  pofitura  à  federe  fò- 
pra  di  rotonda  bafe  con  zoccolo  quadro  ,  moftra  pia- 
cere per  un  piccione  vivo  ,  che  ritiene  abbrancato  col- 
la deftra ,  e  tiene  colla  finidra  una  palla  pofata  fui  fè- 
di le  ,  quale  fi  riconoice  dalle  giunture,  ecufciture_^ 
di  me5:20  effer  fatta  di  pelle  ,  e  di  corame  limile  affat- 
to alle  palle  d'oggidì  da  giocare  ,  e  pare  che  un  tal'at- 
tograziofo  eiprinia  il  di  lui  giocondo  volto  ;  porta^, 

nel 
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nel  petto  pendente  Pornamento  d'una  Bolla  di  lavoro 
diverfo  dalle  Bolle  d'oro  ,  e  fi  vede  in  quefla  ,  che  tan- 
to il  cordone  che  gli  cinge  il  collo  ,  quanto  Porlo  del- 
la Bolla  è  di  lavoro  ritorto,  e  fatto  àguifade'  nodi 
di  pelle  5  di  che  Giovenale  : 
Giovenale        ■  ,§£/ -f  ^^/jf/  tum  nudtH  Ut  ìllum 

i  %,  ^  '  ^^^^'  Bhferaf  ,  Hctrufcum  pueroji  contigìt  aurum 
Vel  nodm  tantum ,  (^  Sìgnum  de  paupere  loro  ? 
E  perche  la  fudetta  figurina  con  altra  parimente 
fedente  ,  ambi  ornate  nel  petto  della  Bolla  de'  fanciul- 
li Libertini,  fi  ritrovò  con  un  teforo d'antiche  memo- 
rie 5  lo  defcriverò  con  ogni  brevità  ,  potendo  la  no- 
tizia fervire  di  diletto  a'  Curiofi  . 

L'anno  i/io.  del  mefe  di  Marzo  à  cinque  miglia 
di  Perugia ,  nelle  pertinenze  del  Cailello  del  Maldole- 
to  alcuni  Operarj  piantando  alberi  da  vite  in  un  pode- 
re della  nobile  famiglia  Anfidei ,  fcuoprirono  da  tre 
piedi  e  mezzo  fotto  terra  quantità  di  monete  di  pefi 
colle  foliteteftedi  Giano  ,  e  mezze  navinelli  loro  ro- 
ve/ci,con  varie  figurine,  ed  altra  copia  di  metalli  lavo- 
rati; per  lo  che  fperanzati  dal  guadagno,  profeguendo 
a  lavorare  ,  fcuoprirono  un  Edifizio  cofirutto  di  lun- 
ghi ,  e  larghi  pezzi  di  travertino,  quali  al  di  dentro 
ci'ano  pulitamente  tagliati ,  e  quefì:o  Edifizio  era  in  un 
lato  piedi  nove,  e  nell'altro  lato  piedi  fette  ,  la  fua 
altezza  formava  dodici  piedi  ;  Ma  perche  al  di  fbpra 
veniva  racchiufo  da  molte  pietre  rufiiche  ,  e  da  due— j 
pezzi  di  travertino  di  efi:raordinaria  grandezza  ,  lu- 
iìngandofi  ,  che  dentro  di  elfo  vi  fofTe  un  te/oro  nafco- 
fio  ,  s'infiammarono  talmente  à  lavorare,  che  rom- 
pendo ,  eroverfciando  dentro  l'Edifizio  terra  ,  pie- 
tre, e  travertini  fiidetti ,  fcombufiblarono ,  edifu- 
nirono  un  vero  teforo  di  memorie  antiche,  che  in  qual- 
che bCiPordine  v'eran  Hate  ripofte,  le  quali pofcia  non 

fen- 


^5; 
iènza  faflidio  ,  e  fatica  ritirarono  fuori  à  caufa  5  che 

da  un  rivo  d'acqua  forgente  di  vicina  Collina ,  vi  fi. 

era  formata  colla  terra  5  e  materia  cadutavi  5  una  maf^ 

fa  di  loto  5  e  di  fango  . 

Delle  monete  d'argento  Confòlari ,  fei  folamen- 
te  ne  pervennero  nelle  mani  de'  Signori  Anfidei  fudet- 
ti,  non  poche  furono  quelle  di  metallo  d'Augufto  gran- 
di 5  e  mezzane  co'  nomi  de'  Triumviri  monetali  5  e—» 
in  numero  di  venticinque  eran  quelle  di  Giulio  Ceiare, 
col  folito  rovefcio  di  Augufto.  Vi  furono  ancora  me- 
daglie d'altri  fuffeguenti  Imperatori ,  e  fin  d'Aleffan- 
dro  Severo  ;  Infinito  poi  fu  il  numero  de'  lavori  di  ter- 
ra cotta  5  come  vafi  ,  piluccie  ,  tazzette  ,  brocchet- 
te  5  boccali ,  mifure  5  e  tefle  di  diverfè  forti  5  forme, 
e  grandezze  ,  e  tutte  di  buon  artifizio  formate  >■ 

Altro  numero  fi  ritrovò  di |figure  di  ferro,  però 
piccoline  5  e  di  rozzo  artificio  ,  le  cui  mani  eran  di. 
lamine  di  metallo,  tra  quefle  vi  fu  gran  numero  di 
animali  di  metallo  ,  come  pecore  ,  capre  ,  porci ,  ca-- 
ni  5  Cavalli,  e  d'altre  forti .  L'altre  figurine,  pari- 
mente di  metallo,  che  era:no  dr buona  maeftria  ,  furo- 
no al  nufiTcro  di  duecento  ,  le  quali  colle  fbpradette— > 
non  erano  ifblate  ,  ma  à  guifa  di  baffi  rilievi  con  per- 
ni impiombate.  Vi  furono  dodici  altre  figure  in  me- 
tallo di  fanciulli  con  varie  pofiture  fedenti ,  tra  quali 
eran  le  due  fbpradette  colli  fegnali  delle  Bolle  nel  pet- 
to de' Libertini ,  e  quefleeran  mafficcie  ,  ifblate,  e 
d^eccellente  artificio;  Vi  trovarono  di  piii  quantità 
d'occhi  intagliati  nelle  lamine  di  metallo  y  parimente 
con  pernetti ,  una  gamba  ,  tre  bracci,  e  una  tefla  di 
metallo  co'  fuoi  perni  da  f];ar  fofpefè  ;  Vi  erano  pria- 
pi  ,  aghi ,  fòrbici ,  coltelli ,  accette  di  metallo  ,  molti 
lavori  di  piombo  ,  ed  altre  cofè  curiofè  ,  e  perche_j> 
quafi  tutte  le  fopradet te  figure  avevano  il  perno  ,  e 
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buco  dietro  da  ftar  fofpeCc  ,  fa  vedere  probabilmente^ 
che  fono  fiate  memorie  votive  colli  fleffi  animali,  iflro- 
menti  da  lavoro  ,  e  monete  offerte  alle  Deità  ,  le  quali 
memorie  tutte  ,  prefè  facilmente  da  qualche  vicino 
Tempio,  che  per  altro  vi  fi  riconofce  dalle  vicine  ro- 
vine ,  affinchè  non  veniifero  faccheggiate  per  occafio- 
ne  di  fbpraflante  guerra ,  e  incurfione  di  Nemici , 
furono  per  zelo  di  Religione  nafcofte  nell'Edifìzio  fo- 
pradetto,  nel  quale  effendovifi  ritrovato  un  Cranio 
con  offa  di  Defonto  ,  può  crederfi  ,  che  fofiTe  Maufb- 
leodi  qualche  illuflre  Perfonaggio  . 

Eflendofi  già  dimoftrato,  che  li  fanciulli  nobili, 
vennero  diftinti  per  il  portamento  della  Bolla  d'oro  di 
forma  rotonda  ,  e  lifcia  ,  dai  fanciulli  Libertini  ,  che 
la  portarono  di  Cuoio  lavorato  ,  devo  foggiungere  , 
che  anche  le  Donne  portarono  per  folo  ornamento  , 
alcune  piccole  Bolle  ,  e  che  tal'una  dedicafle  la  fua_. 
Bolla  alla  Dea  Giunone ,  lo  dimoftra  la  feguente  ifcri- 
zione  pubblicata  dal  Boifardo  * 

IVNONI.  PLACIDAE 

CONSERVATRICI.  AVGVSTAE 

CLAVDIA.   SABBATIS 

BVLLAM  DD. 

ADDIT  ET  SCYPHVM  ET 

TRIPODEM.  FORTVNAE,  AVO. 

Ma  che  le  bolle  Donnefche  ,  foffero  di  picciole 
forme  ,  e  di  diverfe  materie  ,  può  provarlo  tra  gl'al- 
tri il  tellimonio  d'una  Statua  antica  dell'infigne  galle- 
ria Aledicea  ,  pubblicata  nell'  opera  fopradetta  del 
DenipOerdìb.  Dcmpftero  ,  dal  petto  della  quale  Statua  pendono  tre 
^'/^s'  '^^*  P*^<^^^^^  Bolle  ,  fé  non  d'oro,  probabilmente  di  gemme 
fa^,  "  ^'     preziofe,  mentre  che  di  quefte  fé  ne  vanno  ritrovando, 
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in  fpezie,  coU'olTa  briigiate  entro  all'Urne  Sepolcrali, 
confervandone  io  una  in  Zaffiro  ,  altra  in  Granata^., 
e  un'altra  in  Criftallo  di  rocca  ,  tutte  con  Tuoi  buchi, 
da  infìlarfi  ,  e  portarli  pendenti  dal  collo  ,  e  quefte 
co'  Tuoi  filetti  d'oro  ;  anzi  in  un  vafb  tondo  di  marmo 
con  offa  brugiate  ,  vi  fi  ritrovò  una  catenella  d'oro  da 
collo  5  tutta  affatto  uniforme  alle  catene  coftumate 
oggidì  negli  Orologi  Inglefi ,  e  à  quefta  cateneILi_j 
pendeva  un  bel  Giacinto  guernaccino  lavorato  à  guila 
di  Luna,  quale  io  diedi  al  Sig.  Abate  Sterbini  di  /opra 
nominato  ,  confèrvando  anche  tra  lemie  gemme  lavo- 
rate un'onice  di  più  colori ,  che  forma  una  piccola 
Luna,  e  quefta  fbrted'ornamento  donnefco  à  guifa  di 
Luna  ,  confèguì  facilmente  il  nome  di  picciola  Bolla 
al  tempo  di  S.  Agoflino,  fcrivendo  egli  :  Habe?it  ìnu- 
Ueres  in  Lunula' Jlmìlitud'mem  Bullulas pendenUs  -^  che 
è  tutto  quello  ,  che  col  mio  poco  fapere  ho  onerva- 
to  (opra  le  Bolle  degl'antichi  Romani. . 


D  2:  PAR- 


29 


PARTE  SECONDA. 

Diljerjlfà  de*  Jldaufolei  Rofnani  ,  loro 

diroccamento ,  ojfa  de'  Defonti 

nafcoftivi ,  ornamenti  d'oro 

ritrovativi  y  ed  altrs 

"particolarità . 

Er  avere  à  mio  tempo  veduto  ri- 
trovare ne'  Sepolcri  una  BolIa_j 
d'oro  5  ed  altre  rarità  accenna-» 
te  nella  prima  parte  di  quefta  mia 
debole  operetta  ,  neiroccafione 
di  fmantellarfi  infinito  numero  éi 
Camere  Sepolcrali ,  e  d'eflcrvili 
ritrovati  anelli,  armille  , collane, 
giojelli ,  orecchini ,  e  altri  ornamenti  d'oro  ,  ed  aven* 
dooflervato  la  maniera  5  e  qualità  delli  Mau/blei  de* 
Perfonaggi  ,  e  quelli  de'  Privati ,  come  ancora  Se- 
polcri nalcofti ,  e  vafi  preiiofi  coll'ofTa  brugiate ,  fti- 
mo  bene  di  darne  un  fuccinto  ragguaglio ,  lufingan- 
domi ,  che  per  la  curiofità,  e  particolarità  da  altri 
fm  qui  non  riferite.,  poflano  efTer  di  diletto  agli  ama- 
tori d'antichi  monumenti .  E'  noto  già ,  che  le  fami- 
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glie  Illufori  riibbricarono  per  Ji  loro  Defonti  ne  i  lati 
delle  vie  pubbliche  rontuofi  Maufolei  ;  E  su  quefti 
devo  /blamente  dire,  che  furono  dì  taroilatura  di  mu- 
ro, che  in  alcuni  che  reflano,  fono  di  venti,  e  più  paffi 
andanti  dì  groffezzadi  muro,  avendoli  rivediti  al  di 
fuori  con  gran  pezzi  di  marmo Pario  ,  ò  di  pietra  Ti- 
burtina,  e  con  tal  pulizia  d'arte  commefll ,  ed  uniti  In- 
fìeme,  che  tutto  TEdifizio  moftrava  a'  Pafifaggieri ,  ef- 
fere  un  fbl  pezzo  di  mole  ,  come  fin'al  prefente  fi  vede 
nel  Mau/bleo  di  Cecilia  Metella  su  la  via  Appia  ^  E 
quei  Curiofi  ,  che  non  han  l'occafione  di  ammirarne 
colla  groflezza  de' muri,  la  grand'opra,  ne  polTbno 
concepire  qualche  idea  da  alcuni  pubblicati  dal  Bar- 
toli  nella  Tua  Opera  de'  Sepolcri  Romani ,  come  an- 

cr«/. //cr/i.  cora  dalle  note  del  Grutero  fui  Maufoleo  di  L.  Mu- 

^^^/       ^  nazio  Pianco  . 

Lafciarono  in  sì  fatti  loro  Maufolei  un  vano  di 
Camera  rotonda  ,  ò  quadra  ,  over  più  Camere  da  ri- 
porvi  le  urne  di  più  Defonti ,  ornandole  per  lo  più 
di  pitture  ,  di  lavori  de'  fini  ftucchi ,  di  pavimenti  di 
mufiicr,  over  taifellati  de'  marmi  mifchj  orientali  , 
pulitamente  in  varie  forme  commefll ,  ed  ordinaria- 
mente quefta  prima  Camera  Sepolcrale  ,  era  al  di  fuo- 
ri di  forma  quadra  ^  ibpra  delle  quali  coftruttovi  il  fe- 
condo ordine  di  forma  sferica  ,  veniva  à  terminare.-»- 
à  guifa  di  Cuppola  di  rotondo  Tempio ,  e  tutto  l'Edi- 
fizio  riveftito  di  gran  pezzi  df  marmo,  ò  di  pietra_» 
Tiburtina  ,  commefll  à  meraviglia  ,  era  ornato  al  di 
fuori  di  belle  colonne,  di  buone  Scolture  ,  e  dicon- 
cettofi  Epitaffi,  quali  cofe  tutte  eran  quelle,  che-j 
recando  lo  ftupore ,  davano  occafrone  a'  Viandanti 
^d'arreftarfi ,  leggerne  i  titoli ,  ed  ammirarne  la  ma- 
gnificenza ,  che  è  per  l'appunto  quello  ,  che  ne'  tempi 
poveri  3  e  rapaci  fu  diroccato  j  e  abbattuto ,  non  fblo 
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per  ricercarvi  anelli ,  ed  altri  ornamenti  d'oro ,  ma_^ 
per  fervirfi  di  quei  gran  pezzi  di  marmo  pulitamente 
tagliati 5  e  fpfanati  :  Tal  difavventura  accade  ad  ogn* 
altro  Edificio,  fpogliandolo  dalle  Colonne,  dalle  fcol- 
ture  5  e  dalle'iaftre  di  marmi  orientali  5  e  mifchj,  che 
con  maedofa  vifta,  rivenivano  le  pareti  interiori  d'effi 
Edifizj  5  recandone  Tolo  in  oggi  qualche  efTemplarc 
dentro  i  Pantheon  d'Agrippa  j  Anziché  la  medeiìma 
fciagura  fuccede  in  quefto  tempo  alle  vicine  vie  pubbli- 
che, non  parlo  però  delle  inufltate,  né  di  quelle  che  da 
Roma  principiavano  ,  che  reftate  inclu/e  dalTodierne 
mura  d'Aureliano  0  e  ricoperte  da  fcarichi  dì  terra, 
recarono  inutili ,  come  ho  oflervato  prefTo  l'antica-^ 
Chiefa,  detta  di  S.  Sifto  vecchio  ,  dove  facendo  Tea- 
vare  per  ricerca  di  cofe  antiche,  nel  contiguo  Orto 
del  Venerabile  Monaflero  de'  SS.  Domenico ,  e  Sifto, 
mi  convenne  levare  i  gran  pezzi  di  felci  dalla  via  Lati- 
na ,  che  la  ritrovai  dodici  palmi  lotto  il  terreno ,  co- 
me feguì  nella  Villa  Giuftiniana  del  pavimento  della_, 
via  Tufculana ,  fcavato  da  Giufeppe  Mitelli  Tanno 
i7go.  che  parimente  era  piìi  di  dodici  palmi  fotto  ter- 
ra ;  il  medefimo  fi  fece  del  pavimento  della  via  No- 
mentana  ,  ritrovatoli  da  dieci  palmi  lòtto  terra  nella 
Villa  Strozzi ,  ed  altre  antiche  vie  in  altre  diverfe^j 
parti  entro  l'odierne  mura,  da'  quali  fcarichi  di  ter- 
ra fi  venne  à  perdere  poi  la  memoria  delli  fiti  delle-j 
Porte  ,  e  principj  delle  vie  dell'antica  Roma  *,  Ma^ 
parlo  delle  vicine  vie  pubbliche  ufitate  fuori  l'odierne 
porte  ,  che  reflando  Ipogliate  de'  loro  pavimenti  del- 
la dura  felce  ,  ne  nobilitano  le  flrade  della  Città  ,  pa- 
vimentandoli,  non  già  all'ufo  dell'antica  fimetria  di 
commettere,e  d'unire  li  pezzi  di  efla  felce  ;  ma  lenza, 
ò  d'averoli  contrafeojnati  nel  difunirli  dalli  loro  lòdi 
pavimenti ,  o  di  farvi  fotto  ciafcun  pezzo  il  Tuo  letto 
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di  materia  propria  all'ufo  antico,  gli  commettono  fe- 
condo ilfapere  d'alcuni  Muratori  d'oggidì  ;  da'  quali 
perciò  fi  fon  veduti  rifare  ,  e  rappezzare  li  loro  pavi- 
menti nel  termine  d'un  fblo  anno  . 

Il  fuddetto  fpoglio  delle  antiche  vie ,  fi  è  fatto  5  e 
fi  va  facendo  per  il  rifparmio  delle  fpefe  nell'ottango- 
larli  5  quadrarli  ,  fpianarli  ,  e  fvifcerarli  dalli  vicini 
monti  Tufculani  5  Algidini ,  e  Nemorenfi,  e  dove 
nonfenzacuriofità,  tra  que' montuofi  bofchi  fi  vede 
l'antico  taglio  fattovi  da'  Romani ,    i  quali  colla  loro 
grandiofa  idea  ne  pavimentarono  tante  remote  vie_-33 
anche  ne'  iìti  d'altiffmiì  monti  del  di  loro  vado  Impe- 
rio ,  delle  quali  vie.,  e  loro  cammini ,  il  dotto  Fran- 
cefè  Nicolò  de  Remps  ne  pubblicò  dotta  opera  ,  per 
altro  5  molto  rara  a  trovarf]  .  Tali  lì:upende  vie  con_j 
tanta  maeftria  pavimentate  per  commodo  delli  cariag- 
gi,  e  degli  efferciti  ne' tempi  fangofi ,  chiamate  vie 
Gonfblari ,  e  militari ,  non  furon  già  fatte  ,  come_^ 
tal'uno  li  dà  a  credere  ,  da'  Schiavi ,  o  da  altra  gents 
di  poco  Vipere;  Ma  bensì  da  fperimentati  Soldati  d'in- 
tiere Leggioni ,  come  fi  ha  da' fcritti  5  e  fi  comprova 
dalle  antiche  ifcrizioni ,  riportate  da  molti  ,  in  fpezis 
rabretti  CcU  dall'erudito  Fabretti  nella  fua  opera  della  Colonna.. 
pag.  Xrajana  . 

La  difgrazia  però  d'effer  flati  rovinati  i  Maufo- 
lei  5  e  monumenti  nelli  lati  d'ogni  via  pubblica  ,  eoa 
avervi  infrante  ,  e  difperfe  le  loro  ifcrizioni ,  ci  pri- 
vano della  notizia  di  tanti  Perfonaggi  fepellitivi ,  del- 
li Palazzi  ,  e  Ville,  che  vi  avevano  ,  e  della  maeflo- 
ia  vifta  che  contribuivano  ,-  non  reflandovi  al  prefen- 
te  5  che  laceri  avanzi  di  macerie,  ed  in  fpezie  ne' 
lati  della  vi?  Arpia  :  Ma  fapendofi  per  autorità  ,  e 
per  teftimonj  delle  ifcrizioni  Sepolcrali ,  che  apprei^ 
•   fo  li  Gentili  3  ogni  Sepolcro  fu  facro  3  e  inviolabile  , 
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e  che  però  da'  medefìmi  non  furono  tocchi ,  ne  dan- 
neggiati 5  In  qiial  Secolo  dopo  la  traslazione  dell'Im- 
perio di  Coft ant ino  Magno  veniflero  diroccati  ,  e 
rovinati  tanti  fuperbi  Edifizj ,  non  m'è  flato  facile__> 
rinvenirlo,  e  follmente ,  che  circa  a  due  fecoli  fono  11 
vedefTero  nelli  lati  della  via  Appia  alcuni  intieri ,  altri 
la  metà  ,  e  altri  quafi  tutti  rovinati ,  dalla  Porta  Ap- 
pia fìn'alla  Città  d'Albano  ,  viene  efattamente  regi- 
ftrato  da  Leandro  Alberti  nella  Tua  opera  della  deferì- 
zione  d'Italia  ftampata  in  Bologna  l'anno  1550.  colle 
fèguenti  parole  . 

Camminando  adunque    da  Roma  (  dice  egli  )  leandro  ^M" 
per  quefla  'Dia  Appia  ,    da  ogni  lato  fcorgonfì  Se*  berti  p»  iz6, 
polcri  molto  antichi  ,  chi  intiero  5  chi  mezzo  5  CL«r- 
chi  quajt  del  tutto  rovinato ,  e  più  a  baffo  foggiun- 
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Oltre  alle  Sepolture ,  che  da  ogni  lato  dì  quejì.i.^ 
lìia  Appia  Jl'ueggono  ,  eziandio  appajono  ajfai  "oejìigj  di 
fuperbi  Edifcj  ,  Jtccome  fondamenti  ,  mura  mezze  ro* 
'Vinate  ,  Colonne grandijtme  fpezzate  con  capitelli ,  ha^ 
fi  5  piedejlalli ,  cornici  ,  architravi ,  avelli  ,  menfe" 
le  ;  pofte  di  grandi  porte ,  e  con  altre  fimìli  cofe  ,  che 
invero  fono  tante  ,  che  parerà  cofa  quafì  incredibile  a 
quelli  5  che  non  Fave  ranno  vedute  , 

Dalla  quale  relazione  ,  fi  vedo  ,  che  non  fono  due 
fècoli ,  cheliMaufolei  e  altri  monumenti  della  via^ 
Appia  ,  come  d'altre  vie,  han  ricevuto  l'ultimo  crol- 
lo ,  e  che  vennero  depredati  tanti  marmi  lavorati  ^o- 
pra  defcritti ,  la  qual  via  Appia  ,  fènza  la  proprietà 
del  fuo  lunghinlmo  pavimento  di  felci ,  per  la  fola 
magnificenza  di  tanti  grandiofi  Edifìcj,  potè  ben^ 
meritare  il  titolo  di  Regina  delle  vie  da'  Scrittori  at- 
tribuitole; Le  macerie  delli  Maufblei  da  Roma  Un' 
alla  Città  d'Albano ,  come  l'offervò  il  fuddetto  Lean- 
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dro  Alberti ,  anche  al  prefente  ne'  fuddetti  lati  della 

via  Appia  vi  fi  riconofcono;  Ma  che  anche  reguitalTe- 
ro  dopo  la  detta  Città  d'Albano,  come  del  Monumen- 
to Onorario  degli  Oraxj ,  e  Curiazj ,  fi  è  offervato  T 
anno  1730.  feguitavano  altresì  dopo  la  Riccia,  già 
Arizia  ,  preifo  la  via  Appia  ,  e  fpaziofa  ,  e  piacevole 
Valle  di  efifa ,  cotanto  frequentata  da'  Romani ,  anche 
per  caufa  di  Religione  ,  di  che  Ovidio . 

o oìdio  Fajì.       Vallh  Arìcìnae  fyha  pr£clnBui  opaca  , 

^^^'  ^'  Ejì  losus  antiqua  Religione  Sacer» 

Poiché  fotto  detta  Terra  della  Riccia  ,  alle  radici 
della  Collina  penfìle  ,  fi  difcuoprirono  tra'  cefpugli 
Camere  Sepolcrali  ,  e  pezzi  d'architravi  ,  di  colonne, 
e  di  /colture  con  due  preziofi  V'afi  d'alabaflro  orien- 
tale ,  che  comprati  il  mefe  d'Ottobre  dell'anno  fud- 
detto  dall'Abate  D.  Bernardo  Sterbini  ,  accrefcono 
ora  il  teforo  d'altri  sì  fatti  vafi  ,  e  di  porfidi  del  Mu- 
feo  Albani  ► 

Quel  che  però  è  curiofb  a  faperfi  li  è  ,  che  ogni 
volta  ,  che  fi  è  lavorato  ne'  fopradetti ,  e  altri  fiti  di 
macerie  in  ogni  lato  delle  vie  pubbliche ,  o  per  caufa 
di  ridurgli  a  coltura ,  ò  per  ricerca  di  materiali  da_» 
fabbricare  ,  ò  col  fine  di  ritrovarvi  medaglie  ,  anelli  , 
e  altre  cole  d'oro ,  vi  fi  è  Tempre  difcoverta  la  Came- 
ra Sepolcrale,  reilata  di  lotto  al  Maufoleo  per  l'ad- 
dietro  rovinato,  e  la  volta  delle  Camere,  e  anche_j 
le  pareti ,  di  raro  femplicemente  imbiancate,  ma  per 
ordinario  ornate  di  pitture  ,  e  di  ftucchi ,  con  pavi- 
menti di  varj  marmi  milchj  ,  o  d'illoriati  mufaici ,  e 
fé  aveva  lervito  la  Camera  per  un  1()1  Defonto ,  vi  fi  è 
trovata  un'Urna  grande  di  marmo  ,  raramente  col  ca- 
davere ,  ma  per  lo  più  con  offa  brugiate  ,  e  quefi:e__-> 
talvolta  entro  a' vafi  d'alabaflro,  o  di  porfido  ,  o  di 
doppio  vetro  in  detta  Urna  inferitovi  j  Ma  quando  la 
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Camera  avea  fervlto  à  più  deFonti ,  fi  fono  ritrova- 
te le  pareti  ripiene  d'Olle  di  terra  cotta  coll'olTa  bru- 
giate  5  e  à  pie  all'intorno  delle  Camere,  Urne  ,  Ur- 
nette  ,  vafi  tondi  di  marmo  ,  e  Urne  di  terra  cotta  ^ 
tutte  colli  loro  coperchi  fermativi  con  calcina  ,  o  fal- 
dati di  piombo  5  quali  coperchi  da  altri  non  aperti , 
e  in  confèguenza  non  ricercate  l'Urne  ,  e  Vafi ,  vi  fi 
fono  trovate  tra  l'ofìTa  brugiate  anelli,  catenelle ,  orec- 
chini 5  e  altri  ornamenti  d'oro  . 

Tutte  le  fbpradette  particolarità  l'ho  frequen- 
temente ofTervate,  e  principalmente  in  un  mio  fcavo 
preffo  la  Porta,  e  via  Appia  nella  vigna  de' Signori 
Moroni ,  ove  pagatone  il  fito  vignato  ,  e  alberato  per 
cinque  anni  continui ,  non  fenz;a  fpefe ,  vi  feci  di- 
fcuoprire  novantadue  Camere  Sepolcrali ,  che  dopo 
d'effervi  fiate  fmantellate  altrettante  Camere  fupe- 
riori,  che  formavan  Maufolei ,  per  ridurvi  li  fiti  frut- 
tiferi 5  vennero  ne'  fecoli  trafandati  ricoperte  di 
calcinacci  5  e  fcarichi  di  terra,  con  avervi  piantati 
alberi ,  e  vite  . 

Li  pavimenti  d^efCc  Camere ,  eran  compofli  di 
diverfi  marmi  mifchj  in  varie  guiie  lavorati ,  e  con_, 
bella  fimetria  commeffi  ,  e  tal'uni  arricchiti  di  mu- 
falci . 

Delle  tante  ifcrizioni  in  marmo  ,  che  vi  ritrovai,  Fignaì  pag. 
non  poche  ne  pubblicò  l'EruditifUmo  Monfig.  D.  Gio:  ^o^.e/eguen- 
Vignoli  nella  fua  opera  della  Colonna  d'Antonino  Pio;  *'  * 
A  pie,  e  all'intorno  delle  fuddette  Camere,  alcune 
rotonde  5  e  altre  di  forma  quadra,  eran difpofle  Ur- 
ne grandi ,  Urnette ,  e  vafi  tondi  di  marmo  ,  e  di  tra- 
vertino  co'  coperchi  faldati  di  piombo  ,  come  anche 
Urne  grandi  di  terra  cotta  con  coperchi  fermativi  di    . 
calcina  ;  Però  tutti  li  coperchi  fudetti  fi  trovarono 
rotti  5  e  infranti  per  la  ricerca  da  altri  fattavi  ne'  tem- 
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pj  paflati  5  d'anelli ,  e  d'altri  ornamenti  d'oro  ,    quaK 
ferviti  in  vita  alli  Defonti ,  coftumoflTi  da'  Parenti  ri- 
porgli  colle  di  loro  offa  ;  Per  le  facciate  poi  delle  pa- 
reti 5  da  piedi  fìn'a  capo  v'erano  con  bella  nmetria.^ 
più  ordini  di  vani  a  guifa  di  nicchiette  arcuate  ,  in 
ciafcuna  delle  quali  v'era  un'Olla  di  terracotta,  tal 
volta  due,  tre  ,  qualche  volta  quattro  Olle  ,  muratevi 
nella  corruzione  dell'Edilizio,  e  folo  lafciarono  ap- 
parenti,  e  amovibili  li  coperchi,  che  colgeiTo,  e 
lina  calcina  ,  ve  li  fermarono  dopo  che  vi  ebbero  ripo- 
ile  l'offe  brugiate  de'  .Defonti  ,  e  loro  ornamenti  d'o- 
ro, compiendo  l'opera  colle  /olite  preghiere ,  acciò  la 
terra  gli  foffe  lieve. ,  come  Ovidio  pregò  per  quelle  di 
Tibullo  . 

tZf\'i;f^^]      ^IP^  ^^/V/^  precor ,  tuta  requkfdte  in  urna 
§Ug.,5,  Et  Jìt  humus  Ctnerì  non  onero  fa  tuo  . 

Infegnandofi  dalle  ifcrizioni  Sepolcrali ,-  che  sì 
fatti  ordini  di  nicchie  con  Olle  di  terra  cotta  ,  chia- 
mavanfi  Colombari  ^  ^liti  da' Padroni  delli  Maufo- 
lei  di  donarfi  ,  e  di  venderfi  a'  particolari  per  li  loro 
defonti .  Le  Volte  pai  di  dette  Camere  ^  pochi  ffime 
erano  femplicemcnie  imbiancate,  e  con  qualche  la- 
voro fino  di  ftucchì ,  ma  la  maggior  parte  le  ritrovai 
nobilitate  d'iftoriate pitture,  editalvifla,  che  trae- 
vano l'ammirazione  d'ogni  ftudiofb  5  e  intelligente 
del  diiegno  ,  e  fino  il  celebre  Cavaliere  Carlo  Marat- 
ta con  tutti  li  di  lui  difcepol  i  5  uno  de'  quali  fu  \\  vir- 
tuofo  Andrea  Procaccini ,  al  prefente  nobilitato  dal 
Gran  Monarca  delle  Spagne  Pilippo  V. ,  e  detto  Ca- 
valier  Maratta  ,  vero  foflegno  della  Pittura  ,  confi- 
deratane  attentamente  la  buona  maniera  à^ùìt  figure  5 
loro  ornati,  e  vividi  coloriti,  riconobbe  elTer  inimi- 
tabili in  quefti  nortri  tempi  ;  Onde  per  il  defiderio 
d'ogn'uno  ,  che  quelle  pitture  antichiifmae  venifTero 
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prefervate  5  provai  a  farle  tagliare;  ma  riufcì  vana_> 
ogni  opra,  a  caufa  del  gran  maflo  delie  Volte,  ed 
eccettuatone  qualche  pe^.y^o,  che  potei  far  tagliare  ,  le 
feci  tutte  difegnare  ,  col  penlisre  di  renderle  pubbli- 
che ;  confiderando  pofcia  la  molta  fpefa  di  farle  inta- 
gliare in  rame ,  non  conveniente  al  mio  (lato,  ne  ce- 
dei il  libro  delli  dilegni  alla  fommacuriofitàdeirEmi- 
ncntiflimo  Sig.  Cardinale  D.  Filippo  Gualtieri  di  fe- 
lice ricordanza  ;  Ritrovandomi  però  una  prova  d'una 
d'effe  pitture ,  che  di  quel  tempo  feci  intagliare  in  ra^ 
me,  hòflimato  curiolità  d'efporla  in  quefto  luogo  , 
unitamente  a  due  lapidi  Icritte ,  appartenenti  a  due 
defonti  fepelliti  nella  Camera  ornata  di  detta  pittura^ 
In  una  delle  quali  lapidi  fi  dichiara,  che  li  Genitori 
fecero  a  Califto  loro  figlio  la  memoria  fepolcrale ,  e 
quefto  è  in  un  lato  della  lapide  ,  che  ftava  alla  vifta_j  ; 
nell'altra  facciata  di  fotto  della  lapide,  li  medefimi 
Genitori  querelandofi  di  chi  averfè  data  la  morte  al 
detto  loro  figlio  ,  fi  raccomandano  al  Sole ,  affinchè 
l'avefTe  fatto  palefe  ;  è  degna  cofa  da  notarfi  l'effere: 
in  ambedue  li  lati  della  lapide  fcolpite  due  mani  aper- 
te,  e  ftefè  al  Cielo  ,  conforme  l'ufo  antico  de'  fuppli-» 
canti ,  per  avvalorare  la  preghiera  de'  Genitori  ;  L' 
altra  lapide  ha  l'ifcrizione  al  folito  in  un  fblo  lato  , 
dove  fi  dichiara  ,  che  Marco  Ulpio  Nicànore  fece  il 
Sepolcro  a  Timotea  fua  Anelila  ,  per  la  di  cui  morte  5 
parimente  porge  preghiera  al  Sole  • 
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Rapprerenfafi  in  quefta  Pittura  un  Cocchio  ra- 
befcato  in  prorpetto  5  fui  quale  parimente  in  faccia  è 
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h  figura  d'Apollo  radiato  con  pallio  ^  e  verte  longa-. 

di  color  violaceo  cangiante  j  il  finiftro  braccio  lo  tie- 
ne alzato,  e  dcfo  colla  mano  apertale  colla  deftra  tie- 
ne le  redini ,  reggendo  quattro  negri  Cavalli . 

Il  vederi]  per  tanto  dipinto  Apollo  fui  Carro  di 
quattro  negri  Cavalli  in  un  Sepolcro  5  moftra,  che  fi 
ftimafle  poteffe  giovare  all'anime  de'  defonti  5  che  pe- 
rò Virgilio  nell'Egloga  5.  ver/b  il  fine 
■'        H      ■,  Enquatuor  aras 

Ecce  duas  tibì  Daphnl ,  duoque  Aitarla  Phceho . 
Dove  Servio  regiflrandovi  d'Apollo  li  tre  no-^ 
mi  5  e  le  tre  fùe  poteftà  su  l'Inferno  ,  su  la  Terra  ,  e 
fui  Cielo  5  fcrive  ,  che  in  quefto  chiamavafi  Sole ,  e— 5 
perciò  li  parenti  di  Calirfo  nella  fuddetta  ifcrizione 
e/clamando  ,  dicono  :  Sol  tlhi  commendo  5  tu  indicci 
ejus  mortem  ,  quale  forfi  accadde  al  detto  loro  figliuo- 
lo per  occulto  afiaOinio  ,  o  per  altra  legreta  ingiufti- 
2,ia  5  affinchè  efTo  Apollo ,  come  Sole  nel  Cielo ,  a  cui 
era  il  tutto  patente,  aveffe  fatto  fcuoprire  il  colpevole 
della  morte  ò^\  detto  Califto  ,  le  cui  palme  delle  mani 
aperte  /colpite  in  tutte  due  li  lati  della  lapide  Sepol- 
crale 5  par  che  dimoftrino  preghiera  di  vendetta  ,  co- 
me anche  nella  fleffa  fuddetta  pittura  il  vifo  d'Apol- 
lo 5  parche  efprima  commiferazione  al  Defonto  . 

Tra  le  fuddette  novantadue  Camere  di  S<^polcri 
da  me  fatte  fcuoprire  ,  nelle  quali ,  come  fi  è-^etto,  fi 
trovarono  l'Urne,  e  Olle  coll'offa  ricerca^^  ne'  tempi 
paffiti ,  pure  ,  ciò  non  ofiante,  di  quai<lo  i"  quando 
fi  trovò  qualche  Olla,  anzi  una Came;^  con  Urne  ,  e 
Olle  da  altri  non  ricercate  ,  che  pe-ciò  fatti  levare  li 
loro  coperchi ,  e  ricercato  fral'0^'^3  vi  ritrovai  al- 
cune catenelle  da  collo  ,  orecchi ji  5  un  gioiello  cou-j 
Zaffiri ,  e  alcuni  anelli  d'oro  ,  la  maggior  parte  con 
gemme  incife  di  mafchere,  ecirca  a'  vafi  ofluarj ,  "« 
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folo  dì  piombo  col  fuo  coperchio  vi  fi  olTervò  ,  quale 
ora  fi  conferva  nella  Galleria  del  Colleggio  Romano  , 
dove  tra  le  ifcrizioni  ritrovatevifi  ,  e  che  confervo,  ve 
n'è  una  di  Marco  Vipfanio  Narcifo  ,  col  nome  d'Of- 
ficio {ingoiare  di  Rogatcr  ah  Serena ,  che  riportare  iru 
altra  mia  Opera  di  mafchere  fceniche  ,  e  figure  comi- 
che ;  Nel  far  /cavare  poi ,  e  levar  la  terra  per  fcuopri- 
re  altre  Camere  Sepolcrali,  li  miei  Operar)  bene  fpef« 
fb  vi  ritrovarono  Camei ,  e  gemme  incife  ,  la  più. 
parte  rotte  ,  e  mutilate  ,  come  di  continuo  fé  ne— > 
van  trovando  nel  lavorarfi  altri  fiti  di  Vigne  ,  e  Orti 
nelle  vicinanze  de'  Sepolcri ,  e  Maufolei ,  e  ficcome 
la  più  parte  delle  gemme  lavorate  ritengono  ne'  pia- 
ni di  fotto  una  certa  tintura  ,  moftrano  chiaramente 
effer  (tate  in  ufo  ,  e  legate  in  anelli ,  e  giojelli  d'oro  ^ 
quali  ritrovatifi  dentro  l'Urne  tra  TolTa  brugiate  ne' 
tempi  dell'ignoranza ,  Tennero  dalli  anelli  d'oro  fcaA 
fate,  e  gettate  via,  e  quefta  è  ia  ragione  ,  che  fi 
fon  trovate,  e  fi  van  ritrovando  più  gemme  incife—»  , 
e  Camei  nelle  vigne  delle  vicinanze  di  Roma  ,  che  in 
qualunque  altra  parte  del  Mondo  ,  e  fenza  parlare  di 
tante,  e  tali  preziofe  gemme  ,  lavorate  da  eccellenti 
■Artelicì ,  che  ora  fi  ferbano  ne'  Mufei  de^  Perfonaggi, 
devo  {blamente  accennare  la  raccolta  a  mio  tempo 
fattane;  dal  Virtuofo  Monfignor  D.  Leone  Strozzi  di 
felice  m<moria  ,  c\\q  ora  fi  ammira  nel  Mufeo  de' Du- 
chi Strozza,  dove  vi  fono  frammenti  di  Camei  j  e  di 
gemme  incife  di  lavoro  inimitabile. 

In  un  fol  rafo  di  porfido  con  oflTa  brugiate ,  fi  tro-« 
vò  un  Cordonciir)  d'oro  filato  ,  a  cui  pendeva  una  ro- 
tonda laminetta  Hrimente  d'oro,  incifevi  quattro 
donne  nude,  che  facilmente  portò  in  vita  ildefonto, 
per  l'amore  che  portala  alla  fua  donna,  {limata  da  lui, 
la  quarta  Grazia  ,  comt  ne  cantò  Aufonio  ;  Tresfue-^ 
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rmtt  Cìoarìtes ,  fed  dummeaLcùìa  lììxh  quatuor  ì^c. 

In  altro  vafb  di  marmo  ,  in  altro  di  vetro ,  e  in  Olle, 
tutte  in  una  Camera  ,  da  altri  per  l'addietro  non  ri- 
cercate, vi  trovai  tra  l'offa  diverfl  anellini,  e  orna- 
menti d'oro  3  come  ancora  figurine ,  e  altri  lavori  d* 
ambra ,  e  a  pie  d'un'Urna  di  terra  cotta  ,  vi  era  una.,» 
tibia  d'avorio  co' circoli  d'argento,  quale  mìdìQÒì 
l'onore  dare  all'Eminentifs.  ,  eReverendifs.  Sig.  Car- 
dinale D.  AleiTandro  Albani  ;  E  que/la  particolare—^ 
tibia  farà  fiata  probabilmente  del  Defonto  Tibicine  , 
che  fbleva  fervire  ne'  funerali  a  Tuonare  con  Tuono  mc- 
fto  ,  di  che  Ovidio  :  Cantabat  tnajìis  tibia  funerihui  : 
fcrivendo  però  Eefto  ,  che  il  verfb  cantato  a  fuon  di 
tibia  chiamavafì  Nenia  :  Nenia  [dìcQ  egli)  eji  Carmen^ 
quod  in  funere  lauda?idi  gratia  cantai ur  ad.tibiam ,  e 
Properzio  lib.  4.  Eleg.  ult.  efprimendo  altra  meflizia 
di  Tuono ,  dice  ,  Jìc  mceflce cecìneretuba  ;  ma  che  ciò 
veniffe  coflumato  anche  dalla  Na:zione  Ebrea  ,  fi  ha_» 
da  Giufeppe  Iflorico ,  che  creduto  morto,  così  di  fé 
ri  fé  ri  Tee  :  P^r  dies  trigìnta  Riero folymii  nunquam  cef- 
futura  ejl  à  lamenti s ,  (^  magna  mercede  condudtoifuif- 
fé  Tibicines ,  qui  in  ilio  plan&u  pr cecile ?rent  ^  e  che  ÒÀ 
più  i  Romani  nel  piangere  li  loro  Defonti  pagv^fTero  le 
prefiche ,  k  quali  con  arte  oratoria  ,  e  lamentevole  , 
incitando  maggiormente  gl'affettnofi  parenti ,  ed  ami- 
ci al  pianto ,  col  quale, e  co'  Tchiamazzi ,  fi  flrappaf^ 
fero  anche  li  proprj  capelli  5  Ti  accenna  da  Lucilio, 
quando  dice* 

■         ■  Mercede  qucc 

Conduci  £  flent  alieno  in  funere  Vricfica 
Multos  ^  ^  capillos  fcindunt  ^  ^jlamant  magis , 
In  una  antichiffima  Urna  di  travertino  col  Cada- 
vere ,  vi  ritrovai  un'anello  d'oro ,  che  terminando  con- 
due  tefle  di  Leoni  collegavano  una  lamina  d'oro,  nel- 
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la  quale  era  incifo  il  Dio  Arpocfate  ;  Onde  ftimo,  che 

fia  uno  degl'anelli  lìgnatorj  più  antico  avanti  Tufo  del- 
Macrobhiìb.  \q  gemme  incife,  dicendo  Macrobio  ;  Veteres  non  or* 
'■^^^r-U'  fjdtus  5  fedjtgnandì  gratta  annulum  fuiim  circumfere- 
hant  5  imprimebatur  autemfculptura  matcrìes  annuii , 
Jl'ue  ex  ferro  ,  Jiie  ex  auroforet  ;  Vo^ea  ujus  luxurian* 
t'n  atatii  Jìgnaturai  pretìojìs  gemmss  coepìt  infculpcre  : 
tit  etiam  de  aiigumento  pretìì  quofculpcfidos  Lapides  pa^ 
r  offe  nt  gloriar  e  tur  ,  dovendo  dire  ,  che  coll'occafione 
che  del  mefè  di  Gennaro  dell'anno  prefente  il  Comen- 
dabile  Cavaliere  David  Maria  de  MefTanes  di  Mont- 
pellier venne  a  vedere  alcune  mie  rarità  ,  col  S\'g.  Na- 
than  Hickman  gentiFUomo  Inglefe  ,  quefti  lì  compia- 
cque di  gradire  il  fudetto  anello  d'oro  fignatorio  ,  con. 
avermi  dopo  gentilmente  ufata  non  ordinaria  gene- 
rofità  . 

La  prodigiofa  quantità  di  vafetti ,  che  fi  trova- 
rono nelle  Camere  Sepolcrali  fbpradette  a  pie  dell' 
Urne ,  Vafi ,  e  Olle ,  o  fopra  di  effe  5  erano  delle  fé* 
guenti  qualità  . 

MoItifTimi  vafètti  di  vetro ,  e  di  terra  cotta ,  lun- 
ghi un  dito  in  circa  ,  ed  altri  più  piccoli  poco  corpu- 
lenti 5  ma  bensì  flretti  di  bocca  5  qualch'uno  ancora_> 
piccolo  d'agata 5  e  taluni  più  grandi  d'alabaftro  orien- 
tale ,  però  tutti  di  bocca  ftretti ,  che  benché  molti 
poflino  efìfer  ferviti  per  liquori  odoriferi  impiegati  fui 
Defonto,  vengono  però  communemente  creduti ,  e_-j 
chiamati  lagrimatorj,  dentro  a' quali  credelljche  pian- 
gendofi  da'  Parenti ,  e  dagl'Amici  li  defonti ,  vi  faceA 
fero  cadere  le  di  loro  lagrime  ,  e  che  pofcia  le  verfaf- 
fero  su  li  Corpi ,  su  le  Offa  ,  e  su  li  Sepolcri . 

L'altra  qualità  di  vafetti,  ritrovati  ne'ilti  co- 
me gl'altri  fopradetti  confìftevano  in  vafi  larghi  di 
bocca,  e  corpulenti  5  e  di  vetro,  e  di  terra  cotta^jy 
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come piluccie  5  tazzette,  e  piattini.  Li  più  parte  di 
terra  cotta  di  rolTo  colore ,  e  altre  di  color  cenerino, 
e  quefte  /aran  fiate  lafciate  ne'  Sepolcri ,  con  avanzi , 
o  ienza  ,  liquori ,  unguenti ,  e  balfami  ,  ed  altre  coCq 
odorifere,  colle  quali  avevan  lavato,  e  profumato  il 
corpo  del  Defonto ,  o  verfàte  fbpra  le  offa  di  efll ,  po- 
tendofi  anche  credere  ,  che  alcuni  de'  fiiddenì  vafetti 
più  grandi  fèrvifTero  nella  cena  funerale,  avendovi  ri- 
trovato talvolta  vachi  di  fava  brugiata  . 

Le  lampadi  poi ,  o  lucerne  dì  terra  cotta  ifloria- 
te,  eììfcie^  e  talvolta  di  metallo  ,  erano  tutte  o  a_> 
pie  dell'Urne,  o  Ibpra  dì  efle,  né  giammai  quefle  lucer- 
ne dame  vedute  trovare  in  tante  Camere  Sepolcrali 
da  me  fatte  fcuoprire,  e  in  altre  moltiffime  d'altri  Se- 
polcri ritrovatifi ,  fi  fono  trovate  dentro  l'Urne-j  , 
come  da  idiote  relazioni  hanno  creduto  alcuni  Scritto- 
ri moderni  d'eflervifì  ritrovate  ardenti ,  badando  fblo 
dire  ,  che  gli  antichi  Iftorici ,  e  Poeti  avendo  regi- 
ftrato  l'acqua  ,  vino,  e  latte  ,  fangue  d'animali, 
odori,  liquori,  balfàmi ,  ed  altre  minuzie  impiega- 
te su  li  Corpi ,  e  fepolcri  de'  defonti ,  averebber  par- 
lato delle  lampadi  ardenti  polle  dentro  l'Urne  ,  col 
ilippoflo  olio  perpetuo  ,  come  meglio  dimoflrarò  iri^ 
una  mia  difTertazione  d'antica  lucerna  di  metallo,  den- 
tro la  quale  fi  ritrovò  materia  d'amianto ,  detto  da' 
Greci  asbefto  ,  e  da'  Romani ,  lino  vivo,  e  quefla  ma- 
teria d'amianto  ,  fi  potrebbe  veramente  chiamare  per- 
petua ad  ardere  ,  quando  però  finito  ,  e  con/limato 
l'olio  ,  fé  ne  riempiffe  la  lucerna  con  altro  . 

Quello  di  più  curiofb  ,  che  ofTervaì  nel  fuddetto 
mio  fcavo  di  Camere  Sepolcrali ,  fi  è,  che  ne'  lati  fbtto 
il  pavimento  ,  e  per  lo  più  fuori  all'intorno  d'  effe  Ca- 
mere ,  vi  erano  cadaveri  intieri  di  gente  ordinario-. , 
ricoperti  dategoloni  compofli  a  guifa  di  cafuppole  , 
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e  nelle  loro  bocche  tra  li  denti  5  avevano  medaglie  di 

bronzo  mezzane  de'  primi  Imperatori ,  e  donne  Augu- 
re 5  oboli ,  creduti  dalla  povera  gentilità  bifognevo- 
11  per  pagarne  il  tranfito  delle  loro  anime  a  Caronte  ^ 
■Ja  di  cui  orrenda  Imagine  defcrive  Virgilio  nel  6.  dell' 
Eneide  . 

Tra  li  Tpaz)  pofcia  di  tante  Camere  di  Sepolcri  ^ 
vi  difcoprii  Tei  pozzi ,  che  venivan  racchiufi  da  graru> 
pezzi  rotondi  di  travertino ,  in  un  de"*  quali  fattovi  car 
lare  un'Operario  ,  quefti  lo  ritrovò  di  molta  profondi- 
tà con  acqua  naturale  ,  e  ne  tirò  fuori  un  bel  vafo  pa- 
tinato verde  di  metallo  ,  che  confèrvo  ,  e  quantità 
di  pezzami  di  vali  lunghi  dì  terra  cotta ,  non  molto 
corpolenti,  col  piede  da  pofarfi  in  terra,  e  facili  a  por- 
tare appoggiati  fui  petto  ,  effendofi  anche  ferviti  di  sì 
fatti  vali  lunghi  da  portar'acqua  ,  fé  ne  fervirono  an-^ 
Cora  perriporvi  le  ceneri  ieparate  dalPoilabrugiate, 
avendone  più  volte  ritrovati  ripieni  di  ceneri ,  detti 
perciò  ,  Urne  Cinerarie ,  a  differenza  delli  vafi  di  mar- 
mo olfuarj  5  e  pare  che  di  quefti  vafi  lunghi  di  terrfl_j 
cotta  ,  e  ftretti ,  intefe  facilmente  Properzio  nel  dire  : 
D^^m  uhi  fuppojìtui  cinercm  mefecerìt  aràor 
Accipìet  Manes  parvula  tejìa  meos . 
Avendo  fopra  riportata  una  pittura  delle  mol- 
te, che  ritrovai  in  dette  Camere  Sepolcrali ,  le  quali  (ì 
trovarono  tramezzate  di  lavorini  diftucco,  edique- 
fto  lavoro  ejGfendovi  quattro  belk  figure  d'effe  pitture, 
con  fue  Olle  di  fotto  ,  e  offa  brugiate  ,  delle  quali  ft 
vedevano  folo  li  coperchi ,  le  feci  di  quel  tempo  deli- 
neare ,  e  intagliare  in  rame  ,  come  fi-  vedevano  nel 
mezzo  dell'edifìcio  ,  di  due  Colonne ,  e  arco  di  pez- 
zetti di  terra  cotta  pulitamente  commeffi ,  e  parendo- 
mi tutto  quefto  cofì^  degna  di  curiofìtà  ,  per  ritrovar-; 
mene  il  rame  ,  lo  riporto  in  quefto  luogo  • 

Mo- 
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Moftra  queflo  difegno  una  Camera  di  bagno ,  dò  • 
ve  fedente  3  e  fcminuda  è  una  figura  5  che  con  ambe  le 
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manipulifce  il  fuclore  collo  ftrigile  ,  fbpra  la  cofcla  fi- 

niftra  di  donna  nuda  fedente  ,  che  tenendo  il  braccio 
deftro  tutto  alzato  in  aria  ,  colla  man  fìniflra  fi  tocca, 
e  quafi  ritiene  Io  ftrigile  ,  col  quale  viene  rafato  ,  e— > 
pulito  il  detto  luogo  della  cofcia  3  e  forfi  per  piccolo 
incommodo  che  ne  foffriva  ,  effendovi  di  dietro  un'An- 
cilla  veflitadi  longo  5  che  fendendo  la  finiftra  sii  la_^ 
fpalla  d'un  fervo  con  verte  curta  fin'al  ginocchio ,  e  va- 
fo  d'acqua  ,  che  porta  colla  finiftra  ,  fa  vifla  di  trat- 
tenerlo alquanto . 

Della  quantità  d'altre  Camere  Sepolcrali  dame 
tralafciate  di  fcavare  in  detto  fìto  ,  molti(Hme  poi 
ne  /coprì  Belardino  Frafconi ,  anzi  del  mefe  di  Gen- 
naro dell'anno  corrente  5  ilmedefìmo  {cavando  trovò 
una  di  sì  fatte  Camere ,  ripiena  al  folito  di  Colom- 
bari d'Olle  con  offa  già  da  altri  per  l'addietro  ricer- 
cate 5  dove  avendovi  Io  comprate  le  Lapidi  fcritte_-j5 
tra  quelle  riporto  quivi  le  tre  feguenti  per  effere  par- 
ticolari . 

GENIO 
PLEBEI . 

Quefla  è  in  piccola  lapide  di  marmo  fatta  a  gui- 
fa  di  piramide  :  Altre  forti  ,  e  quantità  di  Genj, 
vengono  regiflrati  dal  Tomafini  de' Donar]  al  capo 
Vili. 

C.  ANTISTIVS 

PHILOSITVS 

VIX.  ANN.  Gin. 

Quale  ifcrizionedi  detto  CajoAnti{liod*aver  vif^ 

futo  cento  e  tre  anni ,  è  certo  rarifllmo  efl'empio  d'età 

negl'antichi  Romani . 

P.  CORNELIVS  CELADVS 

LIBRARIVS.  AB.  EXTRA  PORTA" 

TRIGEMINA  VIX.  AN.  XXVL 

Della 
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Della  qual  porta ,  Solino  parlando  di  Cacco  la- 
drone 5  dice  ;  Cacus  hahìtavtt ,  uhi  Salina  ,  uhi  ter- 
gemina  porta  ,  la  quale  efTendo  verfb  il  Tevere  a  pie 
dell'Aventino ,  e  il  fito  del  Sepolcro  flando  dopo  T 
eftremità  d'efTo  monte,  fi  vede  che  detto  pefatore-j 
aveva  l'abitazione  nella  ftefTa  contrada. 

Altre  niimerofe  Camere  di  Sepolcri  fcopertefi 
nella  vigna  contigua  al  fudetto  flto  de'  Nobili  Signori 
Cafali  5  coU'occadone  di  ricerca  fattavi  di  cofe  anti- 
che da  Giufèppe  Mitelli ,  e  non  poche  fcopertefi  nella 
vigna  vicina  de'  RR.  PP.  Somafchi  ,  che  vi  hanno  1' 
antica  Chiefa  di  S.  Cefareo  y  nel  qual  fito  vi  fcavò  det- 
to Frafconi ,  e  prefèntemente  ,  per  ricerca  dì  materia- 
li, il  fudetto  Giufeppe  Mitelli  vi  fcava  Camere  Sepol- 
crah* ,  ripiene  d'Olle  con  offa  abruggiate  ,  e  loro  ifcri- 
zioni  5  che  dovettero  formare  la  vifta  d'una  Città  . 

In  faccia  poi  al  fòpradetto  mio  fcavo  ,  che  è  à  fì- 
niftra  avanti  ufcire  dall'odierna  Porta  Appia ,  iènza 
le  fcopertefi  nel  Pontificato  di  Pio  IV.  riferite ,  C-j 
defcritte  dal  celebre  Architetto  Napolitano  Pirro  Li- 
gorio  nelk  fua  grand'opera  d'antichità  manofcritta.^ , 
in  occafione  ,  che  l'anno  172^.  vi  fcavò  Giovan  Fran- 
cefco  Bevilacqua ,  vi  fmantellò  quantità  di  Camere  Se- 
polcrali ripiene  dì  Colombarj ,  d'Olle  con  offa  brug- 
giate,  avendovi  Io  comprato  un  vafo  d'alabaftro ,  e 
non  poche  ifcrizioni ,  alcune  delle  quali  avevan  le  let- 
tere ricoperte  di  minio  ,  confimili  ad  altre  ,  che  ritro- 
vai nel  fuddetto  mio  fcavo,  d'elle  quali  lettere  tinte  di 
minio  5  parla  Plinio  nel  lib.  ^  .cap.  7.  :  Ivi  ancora  con 
Urne ,  Urnette ,  e  vafi  tondi  di  marmo  ,  v'erano  Urne 
di  terra  cotta  ,  e  altre  compofle  di  tegoloni  a  modo  di 
Cafuppole  5  entro  le  quali  eran  cadaveri  di  gente  po-r 
vera,  con  oboli  nella  bocca  tra  li  denti  ;  delle  pitture 
trovate  in  alcune  Camere  fuddctte ,  ve  ne  fu  una  rap- 
..  pre- 
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prefenfantc  un  giovane  Architetto  con  fuoi  iftromen- 

tì  Architettonici ,  quale  pittura ,  farebbe  coH'altrè 
fiata  rovinata  ,  fé  non  foiTe  fiata  prefervata  dal  buoru 
2elo  del  Sig.  Marchefe  Alefìfandro  Gregorio  Cappone, 
(degno  Foriere  del  Sommo  noftro  Pontefice  Clemen- 
te XIL  5  poiché  avendola  con  diligenza  fatta  tagliare 
dal  muro  ,  la  confèrva  nel  Tuo  Mufeo  ,  con  averla  da- 
ta alla  flampa  in  foglio  volante  per  gli  Amatori  dell' 
antiche  memorie  ,  i  quali  facilmente  pofTono  conget« 
durare  ,  che  il  detto  Architetto  fepellitovi  ,  fu  il  me- 
defimo  impiegato  alla  corruzione  d'effe  Camere  ,  e 
Maufblei ,  con  sfatta  fimetria  fabbricati  ;  Ma  mentre 
xguefle  cofè  ftavo  fcrivendo ,  avvifato  d'effervi  ftata 
/coperta  un'altra  Camera  Sepolcrale  ripiena  d'011e_j 
con  olfa  brugiate  ,  vi  comprai  alcune  Lapidi  fcritte  5 
una  delle  quali  efbrtando  i  Genitori  del  fanciullo  d^- 
ibnto  a  non  contriflarfene  5  quivi  la  deferivo^ 

L.  SENTI.  L.  L. 

COCCETI 

V.  A.  I.  M.  VL 

NOLITE  DOLERE  PARENTES 

HOC  EACIVNDVM  FVIT 

La  prodigiofa  quantità  de'  Maufolei ,  e  Sepol- 
cri fbpradetti  tutti  da  me  veduti ,  che  erano  già  fuo- 
ri del  recinto  dell'antica  Roma  ,  per  il  divieto  bcrL-> 
noto  di  non  fepellire  i  defonti  entro  le  mura  di  efìo  5 
vennero  pofcia  inclufì  dentro  l'odierne  mura  ,  dilata- 
tevi 5  al  dir  di  Vopifco,  dall'Imperatore  Aureliano  5  e 
però  fi  vedono  quefte  mura  in  più  luoghi  fondate  fo- 
pra  a  rovine  d'altre  più  vecchie  fabbriche ,  con  che—* 
reflarono  efclufè  dalle  mura  odierne  d'Aureliano  , 
fuori  le  Porte  Appia  5  e  Latina,  gl'altri  Maufolei,. 

e  Se- 


e.  Sepolcri  5  che  vi  feguitavano,  ne' quali  liti  coir 
occafìone  di  rircaflarfi  a  vigne  nuove,  bene  fpefTo  fi 
fcuoprono  Camere  Sepolcrali  ripiene  d'Urne,  e__> 
Olle  con  offa  brugiate  ,  come  è  noto  a'  Padronali  d* 
elfi  fiti . 

Li  RR.PP.Irlandefi  ,  contiguo  alla  di  loroChie- 
fa  ,  e  Convento  5  detto  di  S.  Sifto  Vecchio,  otto 
anni  fono  in  circa  ,  vedendo  l'umidità  ,  che  rendeva 
la  gran  mafia  di  terreno  fcaricato  ,  e  addofifato  die- 
tro al  muro  della  di  vota  Cappella  ,  dove  S.  Domeni- 
co tenne  il  Capitolo  ,  facendovi  fcavare ,  e  levarvi 
detto  mafib  di  terra ,  vi  rcoprirono  antichifiìmi  Se- 
polcri con  ifcrizioni  de'  Confòlati  della  Repubblica  , 
e  Io  vi  comprai ,  con  un'Urna  di  bafib  rilievo,  la_. 
tanto  preggiabile  ifcrizione  de'  Confòlati  delli  due 
Gemini ,  che  riportata  'da  Monfig.  Bianchini  nella_» 
fua  opera  d'Anafi:afio  ,  fi  conferva  in  oggi  con  altre 
cronologiche  nella  Galleria  Albani  ;  Quefi:ofopr adet- 
to fito  è  in  faccia  alle  Terme  dì  Caracalla,  e  ficcome 
dopo  dette  Terme  cominciavano  li  Maufolei  per  la_^ 
contigua  vigna  de'  RR.  PP.  Soma/chi ,  di  quella  uni- 
tavi de'  Signori  Moroni ,  dove  Io  vi  fcavai  novanta 
due  Camere  Sepolcrali  ,  e  dopo  la  contigua  Vigna  de" 
nobili  Cafali  ,  fin'alle  mura ,  e  odierna  Porta  Appia  , 
tutte  a  mano  deftra  ,  come  paflando  per  quella  fir^da, 
fé  ne  vedono  ancora  le  rovine  ,  così  in  faccia  alle  det- 
te Terme  di  Caracalla  a  man  finifira  dopo  la  fudetta_» 
Chiefa  dì  S.  Sifi:o  Vecchio  ,  princi-piando  li  Sepolcri , 
e  Maufolei  ,  occupavano  tutto  quello  fpaziofo  fito  , 
oggi  orti  ,  e  vigne  ,  tra  la  via  Latina  ,  e  Appia  ,  fin' 
alle  Porte  di  detti  nomi ,  e  mura  odierne  j  Onde  dal- 
la fcopertadi  dette  Camere, e  Maufolei, fi  vede  chia- 
ramente quanto  gran  fpazio  di  fito  Sepolcrale  inclu- 
deffe  Aureliano  col  fuo  recinto  di  mura  dilatatovi  . 

G  Al- 
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Altra  /coperta  di  Camere  Sepolcrali  ho  vedu- 
to a  finiftra  della  via  Oftienfe  a  tre  miglia  in  circa  da 
Koma  3  nella  contrada  detta  dagl'Antichi  :  Vkus  JÌle- 
xandrì  i  menzionato  da  Ammiano  Marcellino,  nel 
racconto  5  che  fa  del  trafporto  del  grand'obelifco  di 
Coflanzo  da  detto  fito  ,  per  la  via  Oftienfe  nel  Circo 
Maflìmo;  In  quel  fìto  pertanto,  che  è  in  profpetto 
al  Tevere  ,  nella  vigna  de' Signori  Monciatti ,  oltre 
qualche  Lapide  fcritta,  ritrovatavi   tempo  fa  ,  che 
pubblicò  l'erudito  Fabretti  nella  Tua  opera  d'Ifcrizio- 
ni ,  vi  fi  fcoprirono  alcuni  anni  fono  quantità  di  Ca- 
mere co' fuoicolombarj  d'Olle  ,  e  Urne  ,  però  tutte 
infrante  ,  e  da  altri  ricercate  ,  e  fòlo  vi  fi  ritrovò  in- 
tatta col  Tuo  coperchio  una  grand'Urna  di  marmo  gre- 
co ,  fcolpita  a  baffo  rilievo  delle  nove  Mufe  ,  che  per 
le  loro  graziofe  attitudini,  e  politure  ,  di   eccellente 
Scalpello ,  forpaffa  di  pregio  ogn'altra  fin  qui  ritrova- 
ta 5  e  s'ammira  in  oggi  nella  Galleria  Albani . 

Fuori  della  Porta  Pinciana  nella  prima  vigna  a 
deftra,  ridotta  al  prefènte  à  delizia  dal  Signor  Gio. 
Maria  Perucchi  ,  facendovi  fcavare  TomalTo  de'  Mar- 
chi ,  e  fuccefTl vamente  altri ,  per  ricerca  de'  materiali 
da  fabbricare  ,  vi  fi  fcoprì  una  Cittadella  di  Camere 
Sepolcrali  co'  doliti  colombar  j  d'Olle  ,  Urne  ,  e  Vafì 
colle  loro  jfcrizioni ,  avendone  Io  di  quefle  comprate 
in  due  volte  il  numero  àìi  duecento  e  dieci  ,  e  tra  quel- 
le che  Io  diedi  per  la  celebre  Galleria  del  Colleggio 
Romano  de'  R.R.  P.P.  Giefuiti ,  vi  fu  la  feguente  ^ 


STA- 
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STATAE  MATRI 

AVG.  SACRVM 

MAG.  REO.  Vfr 

VICO  MINERVI 

ANNI  L. 

AP.  ARRENIVS  APPIANVS 

C.  CORNELIVS  EVTYCVS 

SEX.  PLOTIVS  QV^ARTIO 

C.  VIBIVS  PHILET. 

DEDICATA  EST 

XVII.    K.    SEP. 

LVSTRATIONE 

Ma  per  efler  più  breve  ,  tralafciando  di  riferire 
tant'altre  fcoperte  de'  Sepolcri  da  me  veduti  nelli  Iati 
delle  vie  Flaminia  ,  Nomentana  ,  Tiburtina  ,  Prene- 
ftina  5  Labicana  ,  Portuenle  ,  ed  altre  ,  non  devo 
tralasciare  tra  l'infinito  numero  de'  Maufolei ,  che  per 
più  miglia  continuavano  per  la  via  Aurelia  ,  come_-> 
dalle  Ciimere  Sepolcrali  difcovertefi  coU'occafione-di 
lavorarne  li  liti  5  che  per  rendergli  fruttiferi  ,  (come 
già  (j  è  detto  ne'  tempi  palTati  )  dopo  che  vi  fmantella- 
rono  le  Camere  fuperiori  de'  Maufolei  5  vennero  rico- 
perti da  calcinacci ,  e  fcarichi  di  terra  .  Non  devo  ,  di- 
co, tralafciare  la  gran  fcoperta,  che  ne'  primi  anni  del 
prefente  Secolo  a  pochi  pafll  dopo  laPorta  Aurelia__i , 
fé  ne  vidde  nella  Villa  Corfina  ,  dove  dal  noftro  Som- 
mo Pontefice  Clemente  XII.  allora  Tefbriere  generale 
della  Reverenda  Camera  Apoflolica  ,  facendovifi  fab- 
bricare nel  rialto  ,  e  fui  mezzo  d'eifa  Villa  5  il  Palaz- 
zo 5  che  ora  vi  fi  gode  di  bel  profpetto  ,  nello  /cavar- 
vi per  li  fondamenti  diefifo,  cominciarono  a  compa- 
rirvi Camere  Sepolcrali  di  diroccativi  Maufolei  5  déÌQ 

G  2  cui 
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CUI  pitture  5  e  rarità  ritrovateviTi ,  alcune  pubblicò  i! 
BartoJi  5  colle  note  del  Bellori  nell'opera  de'  Sepolcri 
Romani ,  £  l'erudito  Babbretti ,  regifìrandovi  l'ifcri- 
zione  dichiarante  la  compra  di  Colombario  d'Olle  del 
Monumento  de'  Palangarj  fui  Clivo  Rotario  ,  fcri- 
ve  che  la  quantità  delle  Camere  Sepolcrali ,  formava- 
no la  vifta  d'una  piccola  Città  :  Vetcrumque  (  dice__> 
JlcTtlT^'^ag,  cg^O  ^<^pi^lchrorum  congerìem  (^c.  ,  ^/  plurimum  do- 
^^-  muncularum  aggregatum  ^  parvamque  'ueluti  Vrhem  , 

ckgafitìjjtmìs  (cdiculis  ìnflruBum . 

Dalle  fopradette  fcoperte  di  Camere  Sepolcrali , 
e  da  altre  vedutefi  in  diverfl  altri  tempi  ,  in  tanti  ÒÀ- 
verfi  fiti  con  ifcri^Joni  ritrovatevifi ,  che  fi  vedono 
pubblicate  nell'opere  di  molti  Scrittori ,  fenxa  l'altre 
che  reftano  fepellite  ,  fi  può  ben  vedere  ,  che  li  Mau- 
folei  de'  Perfbnaggi ,  e  que'  de'  Privati ,  formavano' 
intieri  Borghi,  e  pìccole  Città  fuori  del  recinto  dell' 
tintica  Roma ,  Onde  alcuni  Scrittori ,  che  tanto  am- 
pliarono efib  recinto  dell'antica  Roma  ,  vi  comprefè- 
3*0  li  Maufolei ,  Camere  Sepolcrali  de' Privati,  e  al- 
tri monumenti,  ed  Edifizj  5  che  fuori  l'antiche  mura 
vi  pompeggiavano  ,  ftan teche  accrefciutafi  la  Città  di 
fabbriche  ,  per  li  fette  Colli  ,  e  Valli  di  efll ,  perden- 
dofi  la  memoria delli  fiti  dell'antiche  Porte  ,  e  con  ciò 
li  principi  delle  vie  ,  non  fu  perciò  facile  a  fapere  l'an- 
tico circuito  ,  il  quale  ,  che  foife  la  metà  in  circa  dell' 
odierne  mura  d'Aureliano  ,  lo  dimofira  l'efiervi  fiato 
•inclufo  il  Campo  Marzo*  fin'alla  Porta  del  Popolo  , 
dove  in  oggi  è  fituata  quafi  tutta  la  moderna  Roma_^ , 
come  ancora  d'avervi  inclufi:)  gran  fpazio  di  fiti  dopo 
li  Monti  Quirinale  5  Viminale,  Celio,  e  Aventino, 
e  ne' quali  fiti  dopo  quefii  due  ultimi  monti  ,  che  eran 
già  fuori  l'antiche  mura  di  Roma  ,  già  de/crifii  il  gran 
numero  delle  Camere  Sepolcrali  ritrovatevifi  ,  oltre  li 

quali 
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quali  fiti  inclufi ,  per  le  mura  dilatatevi  da  Aureliano, 

vi  fi  deve  aggiungere  ancora  lo  fpazioib  lìto  di  Orti 
dopo  il  Monte  Eiquilino,  che  dairantica  Baiìlicadl 
S.  Maria  Maggiore  ,  fono  fino  alla  Porta  Maggiore  , 
Caflello  dell'acqua  Claudia  ,  e  fui  quale  furono  appog- 
giate le  odierne  mura,  e  chequefto  gran  fito  d'Orti 
fudetti  fofTero  fuori  della  Porta  ,  e  mura  deirantica_> 
Roma  5  e  dove  era  fola  lecito  di  fabricar  Maufolei , 
e  Camere  Sepolcrali  3  fi  vede  dall'elfervifi  ritrovate 
à  mio  tempo  ,  anzi  prefèntemente  ,  nell'Orto  della_» 
nobile  Dama  Elifabetta  Bentivogli ,  da  Francefco  Be- 
lardi,  come  ammirarono  li  Signori  Liddel ,  e  Calder- 
vood  Inglefi,  Conti  d'Althan,  Palfy,  e  altri  nobili  Te- 
defchi,  che  è  à  finiitra,  circa  6o.  palTì  avanti  d'arrivare 
alle  odierne  mura  ,  e  Porta  Maggiore  ,  fi  è  difcoverto 
una  gran  Camera  Sepolcrale  d'un  Maufoleo  per  l'ad- 
dietro  diroccato,  dove  fono  colombarj  d'Olle  con  ofifa 
brugiate  ,  a*  pie  di  ciafcuna  delle  quali  vi  è  murata  la 
Lapide  fcritta,  e  come  detto  Ortolano  fi  vuol  iervire 
d'efTo  fotterraneo  fito  per  grotta  da  confervarvi  il  vi- 
no,ha  lafciato,come  anco  Io  Vhò  confègliato ,  le  Olle, 
e  l'ifcrizioni  intatte ,  affinchè  li  curiofi  pollino  fempre 
vederle:da  tutto  ciò  fi  comprova5che  per  il  dilatamen- 
to delle  mura  d'Aureliano,  perdutafi  la  memoria  dell* 
antiche  Porte,  e  principj  in  ipezie  à  queflo  luogo  delle 
vie  Preneflina  ,  e  Tiburtina ,  reflò  ignoto  il  fito  delle 
porte,  e  delle  antiche  mura,  e  perciò  malamente  hanno 
pretefo  alcuni  Scrittori,  che  l'antiche  mura,  e  Porte  fu- 
dette,  fiano  le  medefime  d'oggidì;  Uno  de' quali  Scrit- 
tori,.nelle  note,  che  fa  ad  un  Vafb  di  porfido,  ritrova- 
tofi  fuori  la  Porta  Tiburtina  dì  là  dall'antica  Chiefa  dì 
S.Lorenzo  nell'ultima  vigna  de'Signori  Colonnefi,fcri- 
ve,che  ivi  fofife  la  Sepoltura  di  Pallante  favorito  Liber- 
to di  ClaudiojC  che  d'elfo  foffe  il  fudetto  Vafo  di  porfi- 
do , 
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do  ,   su  che  vi  cita  Tautorità  di  Plinio  il  giovane  :  e/i^ 

ma  Tiburtina  intra  primum  lapìdem  monumentuìn  Val" 
lant'n\  Ma  oltre  che  sì  fatta  opinione  ,  o  Ila  congettu- 
ra 5  fvanifce  dal  contenuto  entro  al  detto  vafo  àì\  por- 
fido ,  da  me  veduto  ritrovare  come  dirò  più  à  baffo  , 
nel  qual  vafo  li  trovarono  piccole  offjcelle  di  fanciul- 
lo ,  e  un  anellino  d'oro  di  pefo  quattro  paoli ,  Te  al 
tempo  di  Plinio  principiavano  le  miglia  d'ogni  ftrada 
dal  Foro  Romano  ,  daquefto  al  fito  del  fudetto  Sepol- 
cro vi  fono  quattro  miglia  ,  e  così  non  poteva  elTere  : 
intra  mìllìarium  lììaTìhurtìna  ^  ie  anche  le  miglia_. 
principiavano  al  tempo  di  Plinio  dalle  Porte  ,  come 
ii  coftuma  al  dì  d'oggi ,  bifogna  fituare  l'antica  Porta 
Tiburtina  poco  dittante  di  là  di  S.  Maria  Maggiore, 
dove,  come  fi  è  dett05Tono  Orti,  e  ritrovati  vi  (i  Sepol- 
cri 5  inclufi  dall'odierne  mura ,  in  quefto  {ito  fin'al 
luogo  dove  il  trovò  il  vafo  di  porfido  ,  che  è  nella  via 
Tiburtina,  nell'ultima  Vigna  di  là  di  S.  Lorenzo,  vi 
fono  due  miglia  di  cammino  \  Ma  ritornando  alli  fiti 
dell'antica  Roma,  inclufi  dall'odierne  mura,  vi  de- 
vo numerare  quello  del  Vaticano ,  e  la  maggior  parte 
dello  ipaxiofo  Monte  Giannicolo  ,  e  quefto  per  le_-> 
mura  con  fortificazioni  dilatatevi  dal  Sommo  Ponte- 
fice Urbano  Vili.  ,  non  recando  dall'antica  Roma  , 
altre  mura  5  che  un  refiduo  fatto  da  Settimio  Severo, 
le  quali  mura  contenevano  una  poca  parte  del  Gianni- 
colo  ,  e  principiano  dopo  il  Ponte  ^\  tal  nome  à  de- 
lira ,  che  vi  è  la  Porta  detta  ancora  Septimiana  ,  an- 
dando direttamente  fui  Giannicolo  5  ritorcono  avan- 
ti l'odierne  mura  d'Urbano  Vili. ,  e  Porta  Aur^lia  , 
e  declinando  vengono  à  terminare  avanti  l'odierna^ 
Porta  Portefè- 

Eflcndofi  però  dimoflrata  la  prodigiofh  quantità 
de'  Sepolcri  de'  Gentili ,  dopo  d'eflervi  flati  finantel- 
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Iati  l'ordini  delle  fabbriche  fuperiori  delli  Maufolei , 

che  {lavano  allavifta  de'  Palinggieri ,  come  anche—» 
de'  Sepolcri  di  gente  povera  ,  compofti  di  tegoloni  a 
guifa  di  cafuppole,  all'intorno,  e  tramezzo  alle  Ca^ 
mere  Sepolcrali ,  fi  deve  confiderare  la  differenza  del- 
li Sepolcri  d'antichi  Criftiani  •  quale  ftante  la  con- 
cezione di  reppellirfi  fotterraneamentc  in  fiti  lonta- 
ni della  Campagna  ,  e  da  dove  li  Gentili  avevan  ca- 
vata l'arena  ,  e  puzzolana,  detti  perciò,  Cryptce  arena-' 
ri(C^  incavarono  nelli  lati  delle  vie  fotterranee  più  or- 
dini di  nicchie  capaci  per  li  cadaveri ,  racchiudendo- 
li con  pezzi  di  tegoloni  ,  e  con  Lapidi ,  e  riempite  le 
nicchie  delli  primi  ordini  delle  vie  ,  peraltro  di  fito 
angullo  5  col  corfb  poi  de'  Secoli,  e  anche  dopo  Co- 
ftantino  Magno  ,  vi  fecero  un  fbtto  l'altro  più  ordini 
di  vie  5  e  in  tanta  quantità  ,  che  formarono  un  'altra* 
Roma  Sotterranea  di  Sepolcri ,  degni  certamente^» 
d'effer  viiìtati ,  e  ammirati  da  ogni  fedele,  colconfi- 
derarvieifervi  flati  fepelliti  tanti  Campioni  martiriza- 
ti  per  la  Santa  Fede  ,  la  quale  perciò  maggiormente 
augumentata  ,  e  cominciatoli  ad  abolire  il  gentilefi- 
mo,  fabbricarono  que'  divoti  Criflianr,  anche  ef- 
fendo  poveri ,  in  que'  lontani  fiti  dalla  Città  ,  le_-» 
Chie/e  ,  che  in  oggi  divotamente  fi  vanno  a  vifitare  . 
Laprovidenza  pofcia  degl'antichi  Romani  di  ri* 
ferrare  l'offa  bruggiate  nelli  Maufolei  de'Perfonaggi, 
col  fine ,  che  vi  fi  poteffero  per  fempre  confervare,  fu 
di  racchiudere  l'ingreffo  ^i  effi  con  un  gran  pezzo  di 
marmo,  o  di  pietra  tiburtina  ,  pulitamente  commeA 
fovi ,  e  confimile  affatto  agl'altri  pezzi ,  che  rivefliva- 
no  tutto  l'Edifìzio  \  à  fegno  ,  che  in  tanti  fecoli  niu- 
no  ne  potè  rifapere  l'ingreffo  ;  Ma  finalmente  alcuni 
Maufolei  reftati  illefi  dalla  barbarie  ,  ritrovoUi  il  ca- 
io,  poiché  nel  Ponteficato  di  Paolo  III.  3  diroccan- 

dofi 


5«  .        .       . 

dofì  alcuni  pezzi  di  pietra  in  un  lato  di  fianco  all'Epi- 
tafio  del  Maufoleo  di  Cecilia  Metella  nella  via  Appia , 
vi  fi  fcoprì  l'ingrelib  ,  e  nella  Camera  Sepolcrale  ri- 
trovata/} unagrand'Urna  di  marmo,  fu  trafportata 
_  nel  Cortile  del  gran  Palazzo  Farnefe,  pubblicata  col 
Maufoleo  da  Bar  foli  ne'  Sepolcri  Romani  ;  La  mede- 
fmia  fcoperta  d'ingreOo,  accadde  nel  Pontificato  dV 
Alelfandro  VII-  fui  Maufoleo  fatto  a  piramide  di  Cajo 
Ceflio  Epulone,  prelfo  la  via,  e  Porta  Oftienfe  ,  del 
quale  non  /apendofi  iJ  tempo  della  corruzione ,  ne 
quando  viveffe  detto  Epulone  ,  né  tampoco  l'altezza 
d'eifo  monumento  ,  per  effere  ricoperto  col  fuo  gran 
bafamento  di  prodigiofa  quantità  di  terreno  ,  fcavan- 
dovifi  all'intorno  coll'opera  di  molti  Uomini ,  per  via 
di  rimbombo,  fu  ri  trovato  l'ingrelfo  ,  che  veniva  rac- 
chiufo  ,  e  nalcofto  da  un  pezzo  di  marmo  ,  conllmile 
affatto  agl'altri  pezzi ,  che  riveftono  tutto  l'Edifizio, 
entro  del  quale  trovolli  la  Camera  quadra  bislunga , 
ornata  di  buone  pitture  ,  delle  quali  ancor  vi  durano 
jie'  lati  quattro  figure  dì  Vittorie ,  e  alcuni  rabefchi  di 
frefco  colorito,  eflendoviu  ritrovato  nello  fcavo  di 
fliori  abbattute  le  due  Colonne  di  marmo,  che  irLj 
oggi  vi  fi  vedono  erette,  le  cui  bafi  con  i/crÌ7Ìoni  con- 
fimili  furono  trafportate  nel  Palazzo  à  finiftra  del 
Campidoglio  ,  e  da  quefte  ifcrizioni  fi  feppe  ,  che_-> 
queflo  Maufoleo  à  guifa  delle  piramidi  d'Egitto  fo(fe 
fabbricato  nell'Imperio  d'Auguflo  . 

Altri  con  maggior  providenza  ,  doppo  d'aver 
xoUrutto  il  Maufoleo ,  e  ripcfìevi  l'ofiTa  de'  loro  De- 
fonti, lo  ricoprirono  con  tanta  quantità  di  terreno  col 
piantarvi  alberi ,  che  lo  ridufiero  à  vifla  ,  &  à  forma 
d'un  monte  naturale  ,  e  uno  di  sì  fatti  Maufblei  nafco- 
fli  è  quello,  che  oggi  fi  chiama  il  monte  del  Grano 
à  due  miglia  in  circa  della  via  Tulculana  ,  dove  nello 
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/pianare  il  terreno  su  le  falde  dì  efTo ,  per  renderlo  à 

coltura  di  grano  ,^à  calila  del  rimbombo  ,  che  {ènti- 
vafi  del  lavorare  5  trovoffi  l'Edificio  coH'ingrelfo  di 
grande  ,  e  rotonda  Camera  imbiancata ,  dove  era  un' 
Urna  lavorata  à  bailo  rilievo  ,  oggi  nel  Palazzo  à  11- 
niftra  del  Campidoglio  ,  e  il  preggiatovafo  lavorato 
à  Carnei  ,  che  vi  fi  trovò  ,  s'iimuiira  con  altre  rarità 
infìgni  nel  Muleo  del  vallo  Palazzo  Barberini,  ambe- 
due rarità  pubblicate  dal  fbpradetto  Bartoli  ne'  Sepol- 
cri Romani , 

Tre  altri  quafi  confimili  Sepolcri  fi  fono  à  mio 
tempo  difcoTerti  ,  vmo  à  tre  miglia  della  via  Prene- 
ftina  ,  e  l'altro  à  quattro  miglia  della  via  Appia  ;  Il 
primo  in  occafione  ,  che  certi  Pallori  facendo  una_j 
nicchia  à  pie  d'un  Colle  per  ritirarvili  ne'  tempi  pio-< 
vofi  ,  s^incontrarono  per  l'appunto  à  Icavare  nell'in- 
greifo  d'una  piccola  Camera  Sepolcrale,  dove  era.» 
un'Urna  di  terra  cotta  con  Cadavere  intiero  ,  e  un' 
anello  d'oro  di  pefo  lei  Zecchini  ,  legatavi  una  plaf^ 
ma ,  incifbvi  la  Speranza  ;  L'altro  Sepolcro  della  fu- 
detta  natura  fi  ritrovò  nel  fine  d'una  collina ,  dove-«> 
fcavandofi  la  terra  per  riempirne  un  foflb  ,  à  fine  di 
renderlo  piano  a  coltura ,  pervennero  gli  operarj  alla 
fabbrica  d'una  Camera  ,  dove  trovarono  un  vaio  ton- 
do di  marmo  coll'olTa  brugiat^ ,  e  tra  quelle  un'anello 
d^oro  di  pefb  dieci  Zecchini ,  con  corniola  intagliata 
della  figura  nuda  d'Apollo  col  ferpente  Pitone ,  qua- 
li due  colè  da  me  comprate  conlervo  tra  le  mie  cu- 
riofità  . 

Il  terzo  Maufoleo  Icopertofi  nel  principio  dell' 
anno  pafTato  i7g  1. 5  che  per  la  novità  delle  partico- 
larità contenutevi ,  attirò  alla  villa  ogni  Curiofb  ,  è 
à  due  miglia  ,  e  mezzo  della  via  Claudia  ,  à  finillra-» 
dopo  il  Pontemolle ,  su  la  pianura  del  monte,  nella  vi- 
li gna 
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gna  d'Anton  Maria ,  e  Filippo  Sovrani  5  detti  li  Cor-- 
fetti  5  ProfeiTori.  eccellenti  di  lavoro  d'acciajo  ,  di 
canne  all'ufo  di  Spagna  ,  Damafchino  ,  e  d'altre  ar- 
mi preggiate  j  L'occafione  fu  ,  il  farvi  rifcaflare  il  ter- 
reno à  vigna  nuova  5  porta  tra  l'odierna  5  el'antica-j 
viaCKiudia,  che  dalCampo  Vaticano  ,  palfando  al- 
le radici  d'efifo  monte  ,  conduce  a  Viterbo  :  Ivi  per- 
tanto gli  operar]  s'incontrarono  circa  à  due  palmi  fot- 
to  terra  ,  in  una  larga  macerie  d'Edifizio  ,  fuori  del 
cjuale  ,  all'oppoflo  di  detta  antica  via  trovarono  non 
pochi  pezzi  di  travertino  ,  e  di  felci ,  che  ricopriva- 
no un  ftradello  ,  che  andando  decirnando  terminava 
nel  fine  con  alcuni  gradini  ,  e  quefti  venìvan  ricoperti 
dalla  volta  del  fudetto  Edifizio  ,  nell'ingreifo  del  qua- 
le 5  gli  comparvero  in  profpetto  d'una  piccola  Came- 
ra imbiancata,  un  bel.vafo  d'Alabaftro  orientale ,  e 
un'Urnetta  di  marmo  ,  che  con  coperchi  pofavano  fb- 
pra  à  due  alte  bafi  di  travertino  ,  e  tra  l'offa  brugiate 
v^erano  due  anellini  d'oro  con  due  fmeraldini  :  A'  pie 
della  facciata  finiftra  fbpra  d'alta  bafe  di  materiali  5  v' 
era  un'Urna  grande  di  materia  comporta  bianchiccia  , 
che  veniva  racchiufa  da  Lapide  di  marmo  Parlo  ,  fui 
quale  erano  difpofte  ventiquattro  tra  piattini  ^tazzet- 
te  5  e  vafetti  di  terra  cotta  di  bel  colore  rortb  5  e  con 
buon  gurto  lavorati  5  e  fblo  quattro  vafetti  a  guifa  di 
piluccie  erano  di  color  cenerino  ;  Nel  mezzo  poi  di 
detta  Lapide  vi  era  un  Curiofo  ,  e  particolar  pezzo  di 
metallo  a  guifa  di  larga  paletta  ,  colle  labra  alte  due 
dita,  dove  ancor  vi  duravano  li  carboni,  lafciativi  ac- 
cefi  colli  profumi  dopo  d'aver  chiufo  l'Urna,  qual  me- 
tallo lavorato  è  di  pefb  libre  quattro,  e  once  otto, 
longo  circa  un  palmo  ,  e  largo  mezzo  ,  il  cui  manico 
è  longo  poco  più  d'un  palmo  ,  terminando  a  guifa  di 
Capitello  co'  fogliami  j  e  il  principio  è  a  guifa  di 
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piede  ritorto  ;  Nelli  piani  poi  d'efla  paletta  fono  cin- 
que bottoncini  dello  (leflfo  metallo  ,  che  col  piede  ri- 
torto fuddetto  Ja  facevan  Ilare  follevata  dalla  Lapi^ 
de,  affinchè  quefla non  potefle  reftare  infocata  dalli 
carboni  lafciativi  accefi  ;  E  come  li  fudetti  ventiquat- 
tro vafetti ,  e  tazzette  ,  erano  piccole  ,  e  di  fino  la- 
voro ,  fi  vede,  che  fervirono  facilmente  per  unguen- 
ti,  e  liquori  odoriferi ,  co'  quali  avevan  profumato  il 
corpo  repelli to  in  detta  Urna  ,  à  pie  della  quale  nelli 
lati  fui  nudo  pavimento  giacevan  due  bambini  con  ric- 
chi veflimenti ,  quali  nel  toccarli  diventarono  pol- 
vere ;  Avendo  pofcia  gli  operarj  levata  la  Lapide,  che 
racchiudeva  l'Urna  di  compofizione  fudetta ,  non_> 
fenza  flupore,  vi  trovarono  il  cadavere  d'una  Donna , 
fenza  però  il  braccio  deflro ,  e  con  vefti  ricche  ,  e—* 
rilucenti ,  quali  occupavano  tutto  il  vano  ,  efìn'alla 
fbmmità  dell'Urna,  così  ancora  riluceva  il  cufcino  , 
dove  pofàva  la  tefta  della  Defonta  5  e  credendo  di  pi- 
gliare ricchilTlmo  veftimento ,  ne  reflarono  delufì  , 
poiché  il  tutto  divenne  polvere  ,  e  fblo  prefero  intat- 
ta una  rete  diiìla  d'oro  tefTuta  di  pefb  once  fette—», 
che  mediante  un  cordoncino  d'oro  fatto  à  guifa  di  gal- 
lone ,  cufìodiva  li  capelli  roffi,  ma  curti ,  e  quefti  re- 
tìrarono  entro  la  ftefia  rete  ,  quale  fìngolarità  di  rete 
d'oro  filato  con  alcuni  delli  fudetti  vafetti ,  acquilta- 
ta  daH'Eminentifs. ,  e  Reverendifs.  Sig.  Cardinale-^ 
D.  Anibale  Albani  Camerlengo  degnilfimo  di  S.  Chie- 
fa  ,  ne  fece  dono  all'Eccellenza  del  Sig.  Giufeppe__» 
Conte  di  Wackerbartz  Ambafciadore  Straordinario  di 
S.  M.  di  Polonia  alia  Santità  di  Noflro  Signore  Papa 
Clemente  XIL 

Io  per  confiderare  meglio  fé  il  fudetto  Sepolcro 
fìa  flato  uno  di  que'  nafcofti ,  vi  ritornai  col  Cavalie- 
re Valeriano  Pellegrini  Veronefe ,  e  D.Gregorio  Por- 
li 2  cari 
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cari  Spagnolo  ,  fèndo  vi  anche  accorfi  Gitifeppe  Cam- 
pioli  5  Bellifario  Amidei ,  ed  Euftachio  Ottini ,  Cu- 
riofi  d'antichità  ,  ofTervai  che  fui  piano  del  terreno, 
lo  ftradello  è  fatto  à  declivio  con  gradini  nel  fine ,  do- 
po de'  quali  s'entrava  nella  Camera  fìtuata  entro  alla 
fommità  della  volta  del  Maufoleo ,  il  quale  è  alto  dall' 
antica  vìa  Claudia  circa  palmi  ventifette  ,.  il  Tuo  muro 
coftrutto  di  piccioli  felci  è  di  groiTezza  fette  palmi  , 
iènza  però  l'ordine  interiore  fabbricato  di  tegolozza 
imbiancata,  potendofi  dare  ,  che  {otto  pofTavi  elTere 
qualch'altro  Sepolcro  d'Illuftre  Famiglia  ,  che  proba- 
bilmente aveva  in  quel  Tito  IaViIla,dove  oltre  il  goder^ 
vili  piacevole  vifla  di  Roma,   v.i  fi  fono  ritrovate  tre 
flatue  ,  il  preggiato  Vafo  d'Alaban:ro  orientale  fudet- 
to,  che  è  votato  à  meraviglia,  coniervandoiì  al  prefen- 
te  nel  ricco  Mufeo  Albani  ;   L'Umetta  poi  già  accen- 
nata con  lavori  d'Augelli  ,,  e  fogliami ,  che  col  detto 
Vafo  contenevano  olla  brugiate,  è  incifa  colla  feguen- 
te  ifcrizione  « 

DTS.  MANIF. 
A.  ATTI.  A.  R  PRISC 

La  quale  Umetta  ,  e  Urna  grande  di  {Ingoiare 
compodzione  fudetta,  mi  furono  cortefemente  offerte 
dalli  fopradetti  Signori  Sovrani ,  dalli  quali  ricevei 
il  pezzo  particolare  di  metallo  ad  ufo  di  paletta  già  de- 
fcritta  ,  come  anche  vi  ebbi  due  orecchini  d'oro  lega- 
tivi due  fmeraidi  fatti  à  pera  ,  quali  con  anellino  d' 
oro ,  che  aveva  una  pla{ìiia  incifa  d'un  Paftore,  e  ca- 
pra pafcente  ,  fi  trovarono  legate  nel  fìniflro  braccio 
della  Defonta  fepellita  in  detta  Urna  di  compofizio- 
ne  ,  dove  anche  prefTo  alli  piedi ,  vi  erano  alcuni  pezzi 
d'ambra  lavorati ,  fra  quali  uno  in  forma  di  Cuore_-95 
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un  fcaioì'mo  tondo  con  taflello  di  fotto  per  chiufino , 
e  à  rilievo  di  fbpra  li  ritratti  d'una  Donna,  ed'uii-^ 
fanciullo  5  quali  lavori  d'ambra  co'  ritratti ,  e  diver- 
fé  altre  co/è ,  li  fono  per  altro  ritrovati  in  altri  Sepol- 
cri 5  come  Io  di  effine  confervo  » 

Delle  particolarità  non  più  oflTervate ,  e  die  fo- 
no venute  in  luce  dalla /coperta  del  fuddetto  Sepol- 
cro 5  ho  avuto  il  piacere  difcorrerne  più  volte  col  Si- 
gnor Coftantino  Galletti  gentil'Uonio  della  guardia-, 
di  Sua  Santità,  per  efìfer /oggetto  dotto  della  Roma- 
na Storia,  e  Curio/b  iniienie  delle  Medaglie  Impe- 
riali ,  alla  cognizione  delle  quali  con  altri  ottimi  IKl- 
d] ,  facendo  applicare  il  /uo  figliolo  Paolo  d'età  di  fo- 
lo  dieci  anni ,  egli  fa  così  ben  leggere ,  e  cono/cere 
le  figure  (ìmboliche  de' rove/cj ,  che  rendendosi  ma- 
raviglio/b  ,  fa  concepire  di  fé  ottima  fperanza. 

La  novità  pertanto  delle  particolarità  di  quefto 
Sepolcro,  effendo  d'effervifì  ritrovati  fui  nudo  pavi- 
mento due  bambini  con  ricchi  ve/limenti ,  cafo  ftra- 
no  ,  e  non  fin  qui  occorio,  e  nell'Urna  dì  materia.^ 
comporta,  il  Cadavere  di  Donna  /enza  braccio  de- 
flro  ,  e  con  capelli  corti  ,  parimente  ca/b  ftraor- 
dinario  ,  non  ho  fiputo  col  fudetto  Amico  fermarmi 
di  congettura,  /è  alla  Defonta  fudetta,  per  qualche 
cancrena  ,  o  per  altro  morbo  ,  foffe  recifò  il  braccio 
deliro  ,  o  nafce/Te  /lorpia  ,  e  fenza  detto  braccio  , 
overo  ,  /è  fiata  Vergine  Vertale  ,  àcaufa  di  misfatto, 
gli  folTe  tagliato  ,  e  in  vece  d'efìfer  condannata  ad  ef^ 
fer  fepolta  viva,  fecondo  le  leggi  ,  ne  venifTe  aggra- 
ziata ,  con  efl'ergli  conce/fa  la  fepoltura  nel  Maufoleo 
della  fua  illuftre  Famiglia  5  che  però  la/cio  agli  Eru- 
diti di  meglio  efaminarlo. 

In  quanto  poi  all'Urna  di  compofizione  bianchic- 
cia ,  particolarità  parimente  non  più  olTervata,  fi 
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vede  effere  come  materia  di  Scagliola  ,  ò  di  cocci  d^ 
ove  pifte  5  ò  d'altre  materie  afciutte  ,  effendo  di  tale 
aridità  5  che  non  attira  umidità  ,  e  di  tal  sì  fatta^ 
compofizione  ,  e  materia  ,  fi  vedono  rivenite  le  pa« 
reti  interiori  delle  Confèrve  d'acqua  delle  Terme  di 
Tito  5  li  di  cui  muri  non  potevano  elTer  danneggiati , 
né  penetrati  dall'acqua  continua  ,  e  però  vi  fé  ne_- > 
poteva  confervare  quella  quantità  capace  per  fare  li 
combattimenti  navali  nell'arena  del  vicino  Amfìtea- 
tro  di  Vefpafiano  ,  dove  per  condotto  fbtterraneo  da 
me  veduto  3  ne  riempiva  la  gran  platea  allavifla  de' 
Spettatori,. 

L'altro  modo  più  curiofo  de'  Romani  in  far  Se- 
«polcri  nafcofti  a'  Pofteri ,  fu  quello  di  traforare  le  vi- 
/cere  d'un  monte  di  pietra  viva  ,  dove  incavatovi  un 
vano  di  Camera  ,  ornatala  di  pitture  3  e  di  lavori  di 
fìucco  5  e  feppellitovi  il  defonto,  vi  racchiufèro  l'in- 
grefTo  col  commettervi  à  meraviglia  un  grandiflìmo 
macigno  d''un  fol  pezzo  di  pietra  ruftica  5  tagliata.^ 
dallo  ftefTo  monte  5  di  che  nelcorfb  di  tanti  Secoli , 
e  alla  vifta  di  vicina  via  pubblica  9  niuno  fé  ne  potè 
avvedere  5  òconcepire,  che  in  quel  monte  vi  roiÌre_j 
opera  alcuna  ,  equefto  sì  fatto  Sepolcro  è  à  tre  mi- 
glia della  via  Flaminia  5  difcovertafi  per  l'accidente 
•degli  Operar],  che  in  quel  medefimo  luogo  vi  taglia- 
van  la  pietra  per  accomodarvi  la  fud^tta  via  ,  come 
meglio  fi  dice  dalJBelIori  nell'opera  delSepolcro  de' 
Nafonj,  pubblicato  dal  Bartoli  colle  pitture  ,  che 
ancor  vi  fi  riconofcono. 

Altro  fepolcro  di  confìmile  maniera  ho  veduto 
rìtrovarfi  nel  declivio  del  monte  Algido  ,  parimente 
in  occafìone  di  tagliarvi  la  pietra  ,  e  un'altro  fé  ne-j 
vede  incavato  fotto  il  Convento  de'  RR.  PP.  France- 
fcaiii  5  riguardante  il  piacevole  Iago  Albano ,  dal  che 

fi  ve- 


6j 
fi  vede ,  che  altri  fepolcri  reftano  ancor  nafcofti  à 
pie  icille. Colline  dove  pafTano  le  vie  pubbliche;  anzi 
quell'ultimo  farà  uno  di  que'  Sepolcri  fatti  fuori  della 
villa  de' frequentati  PalTaggieri,  e  però  recondito, 
affinchè  5  per  falli  commefìTi  invita  dal  defonto  non_» 
venifTe  tacciato  d'infamia ,  come  di  fé  ftelTo  s'efprelTe 
Properzio,  dicendo 

Diìfactant  mea  ,  ne  terra  locet  oj[afrequentì\  Properx..  uy. 

^juafacìt  ajjtduo  tramite  Vulgm  iter  .  i^verj.z^. 

Pofi  mortem  tumuli  fa  ìnfamantur  amantum  : 
Me  tegat  arborea  devia  terra  coma . 
L'invenzione  però  più  d'ammirazione  nel  nafcon-» 
dere  l'offa  delli  defonti  entro  a' vafi  preziofi  ,  affin- 
chè giammai  fi  folTer  potute  ritrovare  ,  e  difperdere  , 
fu  di  pigliare  un  gran  pezzo  ^\  peperino  ruftico  ,  qua- 
le fegato  con  molta  pulizia  nel  mezzo ,  v'incavarono 
Belli  due  piani  della  fegatura  un  vano  per  parte ,  ca- 
pace 5  e  proprio  da  inferirvi  il  vafb ,  quale  portovi 
coirolTa  brugiate  ,  e  anello  d'oro ,  o  altro ,  tenuto 
caro  in  vita  ,  riunendo  pofcia  V\  due  pezzi  di  peperi- 
no 3  l'impiegarono  per  fondamento  entro  della  Came- 
ra fepolcrale  ;.  Io  con  tutto  che  aveffi  in  di verfi  luo- 
ghi veduto  gran  pezzi  di  marmo  ,  e  di  peperino  inca- 
vati di  fbpra  nel  mezzo  delli  piani ,.  congetturai  ben- 
sì ,  che  folfer  ferviti  per  l'offa  brugiate  ripoflevi ,  ma 
giammai ,  che  in  effi  cavi  vi  foffer  flati  inferiti  vafì 
preziofi  :  E  come  ne" primi  anni  del  Sommo  Pontifi- 
cato di  Clemente  XI.  mi  fu  data  notizia,  che  dopo 
l'antica  Chiefa  di  S.  Lorenzo  fu  la  via  Tiburtina., , 
nell'ultima  vigna  de'  Signori  Colonnefì,  fi  fcavavano 
Sepolcri  con  ifcrizioni ,  la  curiofità  mi  ci  ^qqq  accor- 
rere, dove  avendo  copiate  alcune  più  particolari  ifcri- 
zioni ,  volendo  gli  operarj  nel  fondo  della  Camera  Se- 
polcrale rmuovere  un  gran  pezzo  ruftico  di  peperi- 
no ,, 
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no  5  creduto  da  loro ,  e  anche  da  me  5  d*un  fòl  pe^zo, 
con  molto  ftupore  s'aprì  nel  mezzo  ,  e  vi  fi  vidde^j 
comparire  un  bclliflìmo  Vaio  di  Porfido ,  quale  con 
ogni  diligenza  ,  ajutando  ancor'  Io  a  tirarlo  fuori 
dallicavi  di  detti  peperini,  fi  trovò  che  conteneva.^ 
piccole  oificelle  d'un  fanciullo ,  e  un'anellino  d'oro 
di  pefo  quattro  paoli  5  legatavi  una  cornioiina  inci- 
fa  d'una  Chimera  3  l'altezza  dei  vaio  è  circa  due—» 
palmi  5  e  mezzo  5  il  ilio  coperchio  col  rivoltarlo, 
formava  una  vera  iottocoppa  ,  e  per  Parte  infigne  di 
votatura  fi  rende  angolare,  ammirandofì  prefente- 
mente  con  altri  celebri  Vaiì  offuarj  di  porfidi  5  e  d' 
alabailri  orientali  nel  Mufeo  Albani , 

Nel  fopradetto  fito  de'  Sepolcri,  vi  erano  al  foli- 
to  d'altri  fbpradefcritti  5  a  pie  delle  Camere ,  Urne, 
Urnette  ,  Vali  tondi  di  marmo  ,  e  qualch'uno  di  tra- 
vertino 5  come  pure  Urne  di  terra  cotta ,  e  fuori  del- 
le Camere  altri  Sepolcri  com polli  di  tegoloni  per  Ia_» 
gente  ordinaria  5  però  tutte  infrante  ,  e  ixrombuifolate, 
per  edere ,  come  già  l'altre  deferi t te  ,  fiate  ricercate 
ne' tempi ,  che  vi  lìnantellaronole  Camere  fuperiori, 
effendovi  non  oflan  te  reflate  perle  facciate  li  colom- 
bari deirOlle  di  terra  cotta  coiroifa  brugiate ,   e  con- 
fmiili  avanzi  deVmuri ,  contenenti  Colombarj  d'Ol- 
le 9  reflano  ancora  in  diverfe  parti ,  ed  in  fpezie  ad 
un  miglio  in  circa  della  via  Appia  à  finillra ,  e  di  que- 
lli così  ne  ficrive  f  Erudito  Fabretti  alla  pagina  x.  del- 
le fue  iscrizioni  :  quod  oh  mcr^dìhìlem  loculamentorum 
huìufmodì  copiam ,  tres  capaci J/imas  uulas  ah  imo  ad 
fummmn  ìmplentìum  5  Lìhertis  domtis  ^uU(C  ah  Augu^ 
Jloftatutum  5  aliqul ,  nec  temere  meo  judkìo  credunt  % 
La  credenza  però,  che  quefto  foffe  il  Maufb^eo 
de'  Liberti  di  Giulia  ,  detta  Livia  ,  farà  derivata  da_» 
qualche  Lapide  fcritta  j  vedutavi  di  qualche  Liberto , 

che 
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che  vi  fu  Teppellito;  Poiché  fapendofi  il  longo  Regno, 

e  longa  vita  di  detta  Imperatrice  5  il  gran  numero  de' 
Liberti ,  Officiali ,  di  Servi ,  e  Serve ,  che  ferviro- 
rono  la  Tua  Cafa  Augufta  ,  nel  morire  che  facevano , 
vennero  quefti  feppelliti ,  non  già  in  Maufoleo  fatto- 
gli fare  da  Augnilo  ,  ma  à  volontà  de'  loro  Eredi  ,  e 
d'Amici  in  diverfe  parti  5  e  in  diverfi  Maufolei ,  come 
conofcefi  dalle  ifcrijzioni  ritrovatevifi  ne'  tempi  a  die- 
tro 3  e  pubblicate  da'  Scrittori ,  tra'  quali  Grutero  nel 
T.i.  p.  2.  pag.577-  5  epag.  57^-  580.  ,e582.Bafta  la 
fcoperta  fattafi  l'anno  1725.  e  1726.  nella  ftefla  mano 
flnillra  della  via  Appia  ,  e  dopo  molt'altre  macerie  de* 
Maufolei,  che  vi  feguitano,  per  lo  ipazio  di  mexzo  mi^ 
glio  5  dove  vi  fifcoprì  una  Camera  Sepolcrale  di  molti 
Liberti  òì  Livia ,  e  d'altri  particolari ,  il  che  accadde 
in  occafione  ,  che  un  Spagnolo,  e  un  Romano,  ideatili 
di  ritrovare  tefori  nafcofti ,  dopo  d'aver  provato  a_# 
fcavare  in  diverfi  fiti ,  coi  girare  ,  e  permutar  che  fe- 
cero ,  vedendo  un  refiduo  di  muro  contiguo  à  dctta^ 
via  Appia  ,  nel  principio  della  vigna  di  Giufeppe  Ben- 
ci  5  con  quefto  s'indufTero  à  trium virare  à  Scavarvi  ,  e 
condottivi  gli  Operarj ,  dopo  pochi  giorni  di  lavoro  , 
rompendo  la  volta  d'un'Edifizio  ,  s'avviddero  dalli 
Colombarj  dell'Olle  con  piccole  Lapidi  murate  à  pie 
di  eflfe  5  contenenti  li  nomi  de'  Defonti ,  e  di  molti  Li- 
berti di  Livia  5  elfere  una  Camera  Sepolcrale  ;  Alla^ 
cui  novità  concorfero  non  pochi  foggetti  nobili  Cu- 
riofi,  e  principalmente  dopo  che  vi  ebbero  tirato  fuo- 
ri li  calcinacci  della  volta  da  loro  rotta  ,  terra  cadu- 
tavi 5  per  vedere  la  pulizia ,  e  fimetria  degl'ordini 
delli  Colombarj  ripieni  d'Olle  di  terra  cotta  coH'ofTa 
brugiate  ,  che  riempivano  da  piedi  fin'à  capo  ,  1p  .* 
quattro  facciate  delle  pareti  d'effa  Camera  ,  per  leg- 
gervi ancora  l'ifcrizioni  delle  Lapidi ,  murate  a  pie 
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òdVOWt  5  quali  Lapidi  fcritte  ,  in  vece  di  lafciarfi  ne'^ 
loro  fìti  dell'Olle,  li  Tudetti  triumviri  le  comincia- 
rono à  fiaccare ,  e  à  romperle  ,  rinovando  la  barba- 
ri e  colla  quale  fi  vedevano  infrante  l'Urne ,  Vafi ,  Ur- 
nette  ò^i  marmo,  e  Urne  di  terra  cotta,  che  Tparfe^j 
flavano  nel  fondo  di  detta  Camera  Sepolcrale ,  In  un 
lato  5  e  nel  piano  d'efla  Camera ,  non  in  profpetto 
della  detta  via  Appia  ,  ma  all'oppofto  ,  v'era  un  cor- 
ridore per  dove  feguitavano  altre  Olle  con  offa  brug- 
giate  ,  che  moftrava  efTervi  altri  Sepolcri  j   Ma  li  fu- 
detti  foggetti  col  devaftare  ogni  cofa  ,  lafciarono  il 
lavoro  di   più  ricercarvi  ,  per  effere  tra  di  loro  venu- 
ti àcontefa,  d'aver  tarano  fatto  piìifpefa  del  Com- 
pagno ,  e  l'altro  venduto  qualche  ifcrizione  :  Ondc_j 
à  fine  non  vi  nafceife  maggiore  inconveniente  ,  fu 
fupplicato  l'Eminentifs.e  Reverendifs.  Sig.  Cardinale 
D.  AleiTandro  Albani  per  aggiuftare  le  loro  differenze, 
il  quale  benignamente  fattigli  ritrovare  tutti  tre  à  ora 
certa  indetto  lorofcavo,  fi  compiacque  di  condur- 
mici  fèco  ,  dove  facendomi  fare  la  flima  dell'antichità 
diverfè  ,  che  vi  avevano  ritrovate^  Io  ne  feci  tre  por- 
zioni afcendenti  ciafcuna  al  prezzo  di  ottantadue_^ 
feudi ,  e  fattegli  tirare  alla  forte  ,  rertò  ogn'uno  ài 
loro  contento  ,  e  venderono  pofcia  à  loro  beneplaci- 
to le  loro  porzioni  dell'Urne  ,  ifcrizioni ,  marmi,   e 
materiali,  avendovi  Io  dopo  qualche  fettimana  com- 
prato ,  per  la  flima  fattane  ,  un  bel  Vaio  di  vetro  col 
iuo  coperchio  ,  entro  del  quale  difTero  avervi  ritro- 
vato un  refiduodi  liquore ,  come  anche  un'altro  di  lo- 
ro mi  portò  un  pezzo  di  mufaico  ifloriatodel  pavimen- 
to, e  per  prima  vi  avevo  comprato  una  parte  di  cate- 
nella d'oro  ,  la  quale  per  elTer  di  fattura  giufto  allsL.* 
coflumate  in  oggi  nelì'Orologgi  Inglefi  ,  ebbe  la  cu- 
riofità  d'averla  il  Virtuofiffimo  Cavaliere  Vkugh  .Is  , 
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degno  direttore  della  Reale  Accademia  di  Francia», , 
che  cotanto  in  Roma  rifplende  ,  con  profitto  de'  gio- 
vani fludiolì ,  anche  d'ogni  Nazione,  efTendovifi  al 
prefente  talmente  approfittato  nella  Scoltura  il  Signor 
Comendon  Bouchardon  ,  che  fenza  pregiudicar  nef- 
funo  5  è  il  pili  celebre  fludiofo  Scultore  ,  che  vi  fia_j , 
come  gl'Intelligenti  polTono  riconolcere  dalle  di  lui 
opere  ,  e  in  Pittura  ,  è  infigne  il  Signor  Carlo  Van- 
loo  . 

La  fopradetta  Camera  Sepolcrale  colli  Coloni- 
bar j  dell'Olle  ,  Ifcrizioni ,  Urne,  ed  altro,  che  con- 
teneva ,  fu  prima  pubblicata  dall'Erudito  Monfignor 
D.  Francefco  Bianchini  Veronefe  di  felice  memoria  j 
e  fuflfeguentemente  con  molta  accuratezza  ,  e  note—» 
erudite,  la  pubblicò  in  Fiorenza  il  Dottillìmo  D.  An-  Con&pJi. 
tonio  Francefco  Gorio  ,  col  titolo  di  Monumento ,  ò  ^^* 
Colombario  de'  Liberti ,  e  Servi  di  Livia  Augufl:a_,^ 
dove  tra  le  fagge  lue  rifleffioni  ,  cadendogli  il  di- 
fcorfo  fopra  d'un'Urna  di  terra  cotta  ,  vi  regiftra  un 
decreto  d'antica  ifcrizione  ;  L'unico  che  fi  trovi  d'ef- 
ier  flato  depofitato  il  cadavere  in  Urna  di  terra  cotta , 
per  riporlo  poi  in  Urna  di  marmo  fatta  fare,  il  qual 
decreto  è  la  metà  d'un'ifcrizione  copiata  dalGrutero  ; 
ma  come  Io  poffiedo  la  Lapide  originale  di  detta  iscri- 
zione ,  e  che  con  molti  errori  fu  pubblicata  più  di  due 
fècoli  fono  ,  dirò  come  di  quel  tempo  ritornalTe  fòtto 
l'ombre ,  e  come  poi  in  queflo  noftro  tempo  fia  ritor- 
nata alla  luce ,  con  un'altra  ifcrizione  dell'Imperator 
Claudio  . 

In  un  mio  fcavo  per  ricerca  di  cofe  antiche  preiTo 
le  mura  di  Roma  alle  radici  del  Celiolo ,  l'anno  1 7go. 
del  mefe  di  Luglio ,  lavorando  li  miei  Operar)  nel 
più  baffo  fito  ,  trovatofi  il  terreno  paludofb  ,  proce* 
dente  dalla  Marrana  dell'acqua  Cabra  j  che  vi  paffa.^ 

I  2  con- 
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contigua  ,  menzionata  da  Cicerone  nella  legge  Agra:- 
ria  5  nell'Orazione  per  L.  Cornelio  Balbo ,  e  nelle 
fue  Epiftole  5  trovarono  molti  pezzami  di  Colonne, 
e  di  marmi ,  e  fòtto  quel  terreno  fangofb  à  dieci  pal- 
mi in  circa  ,  tirarono  fuori  due  Lapidi  fcritte  ,  Ìe_-> 
quali  dalla  Città  ,  e  dal  Tito ,  dove  11  vedevano ,  e 
che  vi  furono  copiate  ,  e  poi  pubblicate  da  due  fecoLi 
paffati  5  vennero  facilmente  trafportate  nel  Celiolo 
per  ornamento  di  detto  iìto ,  all'ora  giardino ,  di- 
ventato pofcia  Orto  3  e  Vigna  ,  e  per  ignoranza  dell' 
Ortolano  furono  impiegate  quefte  due  Lapidi  fcrit- 
te con  altri  pezzi  di  marmo  ,  colonne  ,  travertini ,  e 
pezzami  anche  drfcolture,  per  riempire  quel  palu- 
dofo  flto  5  e  come  la  prima  iicrizione  ,  che  vi  fi  (ca- 
vò ^  contiene  il  dilatamento  del  Pomerio  ,  che  fece 
rimperatore  Claudio  ,  per  la  vittoria  Brittannica^  , 
la  riporto  prima  dell'altra  * 

TL  CLAVDIVS 
DRVSI.  r.  CAISAR 

AVO.  GERMANICVS  Nel  fianco  delk 

PONT.   MAX.    TRIB.  POT       Lapide  fi  legg^^ 
Vini.  IMP.  XVI.  COS.  IH.       XV. 
CENSOR.   PP. 
AVCTIS.  POPVLL  ROMANI 
FINIBVS.   POMERIVM 
AMPLIA1IT.  TERMINAIITQ. 

Quefta  fudetta  ifcrizione  di  bellifllmo  Carattere 
è  incifa  in  un  gran  pezzo  di  pietra  Tiburtina  ,  cho.^ 
per  la  mole  la  feci  fegare  ^  e  Ci  vede  prima  pubblica- 
ta nell'opera  della  Topografia  di  Roma  fìampata  1' 
5i.  anno  1544.  da  Bartolomeo  Marliani ,  dal  quale  liicri*^ 

ve  5  che  vedevafi  vicino  la  chiavica  di  S.  Lucia  ,  che 

dal 
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dal  mio  fcavo  ,  dove  fi  è  ritrovata  ,  è  lontana  circa,  » 
à  quattro  miglia  ;  Fu  poicia  copiata  dal  Gruferò  ,  dal 
Fabrctti ,  e  da  altri ,  e  da  tutti  fi  mancò  à  notarvi ,  e 
copiarvi  le  due  lettere  numerali  di  XV. ,  delle  quali 
forfi  non  s'avvidde  il  detto  Marliani ,  per  efler  dette 
due  lettere  in  una  teftata  del  marmo  ,  le  quali  lettere 
di  XV.  5  ftimarei  che  denotino  la  decima  quinta  pietra 
del  Pomerio  ampliato  dall'Imperator  Claudio ,  in- 
venzione di  cui  furono  quei  due  digammi ,  ò  F  dop- 
piamente rovefciati  ,  che  fi  vedono  nelle  ultime  due 
parole  per  diferenziare  Tu  vocale  dalP  v  confonante  , 
L'altra  ifcrizione  trovata  nel  mio  fcavo  a  pie  del 
Celioloin  fitopaludofo  fbpradetto  ,  come  diffi  ,  è  la_» 
fèguente  ,  la  quale  elTendo  pubblicata  duecento  anni 
fono,  come  dimoftrarò  ,  con  molti  errori ,  merita- 
no quefti  d'elTer  dilucidati  con  altre  particolarità  con- 
tenutevi • 
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E'  la  Jiidetta  ìfcrizione  inciìa  in  una  bafe  di  mar- 
mo lifcia  5  fenza  ornamento  alcuno  ,  la  quale  con  po- 
ca felicità  fi  vede  pubblicata  nell'opera  degli  Epitaffj 
delle  Regioni  di  Roma  di  Giacomo  Mazzocchio  , 
ftampata  l'anno  152 1.  ,  e  tanto  per  li  Caratteri,  co-  f7f.Ti7. 
me  per  le  parole  ,  è  molto  diverfa  dall' originaleL.? , 
peggio  poi  il  vede  trafcritta  nell'opera  delle  Ifcrizioni 
del  Gruferò  ,  dove  non  folo  le  parole  fono  tramezza-  Gmt.t.i.p, 
te  con  punti  ,  e  le  lettere  ben  fatte  all'ufo  moderno  ;  f^g-^oi. 
ma  di  più  vi  ibno  circa  à  fedici  errori ,  quali  gli  han 
fatto  dare  un  fènfo  contrario  à  quello  che  contiene  la 
bafe  originale;  E  perciò  ho  fatto  intagliare  nel  rame 
le  lettere  ,  e  le  parole  con  foli  due  punti  nelle  prime 
due  linee  ,  nel  modo  giufto  che  fono  nel  marmo  3  da 
che  pofTono  reflar  corretti  i  difetti  da  altri  commeiTì- 
vi  5  potendoli  anche  considerare  la  parola  con  lettere 
abbreviate  alla  linea  decima  quarta  ,  colla  quale  Ve- 
llo Fido  desidera  falute  ,  e  felicità  à  Jubenzio  Celfo ,  e 
altre  particolarità  note  agli  eruditi  ;  in  fpezie  i  carat- 
teri alquanto  ruftici ,  e  difuguali ,  e  non  poche  paro- 
le attaccate  coll'altre  fenza  punti ,  le  quali  cofè  ,  e-j 
caratteri ,  fé  non  dichiaraifero  effer  ftati  fatti  nell'Im- 
perio d'Antonino  Pio  ,  e  nel  Confblato  di  Severo  5  e 
Sabiniano,  nominato  ne' Fafti  ,  Sabino  ,  e  nella_j 
ftampa  fudetta  del  Mazzocchio ,  Sabiano  ;  Tal'uni 
facili  à  giudicare  li  Secoli  dalla  forma  5  e  qualità  de^ 
Caratteri  5  congetturarebbero  facilmente  ,  che  li  me- 
desimi della  noftra  fudetta  ìfcrizione  foflfero  del  feco- 
lo  baffo  5  fbpra  di  che  fìimo  d'accennare  ,  che  oltre 
Tavere  grincifbri  d'ifcrizioni  intagliato  ne'  marmi  le 
lettere ,  e  le  parole  fecondo  il  proprio  loro  fàpere , 
poteano  anche  coflumare  tali  forti  di  Caratteri- ,  ef^ 
fèndo  paffate  per  le  mie  mani  ifcrizioni  in  metallo ,  e 
in  marmo  di  Vepasiano  ,  e  di  Galba  ,  di  Secolo  più 

fio- 
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florido  d'Antonino  Pio  con  consimili  lettefe  dilugua- 
li  5  e  che  forsi  da  sì  fatti  Caratteri  trafcorsi  5  e  ine- 
guali 5  ne  derivaOe  pofcia  il  Carattere  corsivo  ,  qua- 
le diflintaniente  infei^na  un'antica  iicrizione  di  mar- 
mo  della  celebre  raccolta  della  Galleria  Albani . 

Oltre  le  fbpra  dimoftrate  due  Ifcrizioni  ritrova- 
te nel  mio  fudetto  fcavo  del  Celiolo  5  fé  ne  ritrovò  do- 
po un'altra  in  piccola  Lapide  con  lettere  ,  e  parole_-> 
fiaccate,  ma  di  difugualità  poco  differenti  dalla  fo- 
pradetta  ,  ed  avendola  fatta  intagliare  come  è  in- 
cida de'  Caràtteri  nell'originale ,  la  riporto  in  quefto 
luogo . 
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Quale  pìccola  ifcrizione  colla  dedica  ad  Efculaplo ,  e 

alla 
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alla  Dea  Salute  ,.  coll'altra  contenente  lettera  di  pre- 
ghiera 5  e  decreto,  con  quella  dell'Imperator  Claudio 
lòpra  efpofte  ,  affinchè  non  pò  (Ti  no  di  nuovo  averJa 
fciagura  di  reftar  feppellite ,  come  ne  raccontai  il  ca- 
fo  5  le  collocai  nella  celebre  Galleria  del  ColleEsio 
Romano  de'  RR.  PP.  Giefuiti ,  tanto  più  ,  che  que' 
dottifllmi  foggetti  5  che  ne  hanno  rinfpettione  ,  tra 
quali  è  il  degnifllmo  P.  Contuccio  Contucci ,  potran- 
no meglio  dilucidarle  ,  in  occafione  di  render  pubblica 
l'aggiunta  da  loro  fatta  in  detta  Galleria  d'antiche_-> 
memorie  di  erudizione . 

In  tanto  devo  dire  ,  che  fc  fono  in  qualche  modo 
compatibili  coloro,  che  copiate  Tlfcrizioni  di  lettere 
ò  ineguali ,  ò  le  parole  confufe  /enza  punti  ,  le  pub- 
blicarono nelle  loro  opere  ,  come  la  fbpradetta  del 
Confblato ,  e  Imperio  d'Antonino  Pio ,  meno  fono 
fcufabili  que'tali,  che  perfuafi  d'efler  flati  capaci  di 
trascrivere l'ifcrizioni  di  buon  Carattere  da  marmi  an- 
tichi 5  ne  diedero  poi  le  copie  a'  Dotti ,  che  le  pubbli- 
carono 5  e  perciò  l'errori  di  quefli  fi  vedono  ripro- 
vati ,  e  corretti  con  ragione  ,  tra  l'altri  dalli  fopra- 
detti  lodati  Fabretti  nell'opera  delle  Tue  Ifcrizioni , 
e  dal  Gorio  nelle  ifcrizioni  delle  Città  della  Tofca- 
na  5  e  perche  alcuni  fbglion  ricercare  le  copie  d'ifcri- 
zioni  inedite  per  renderle  pubbliche,  non  dovrebbe- 
ro ,  à  mio  parere  ,  efTerne  di  facile  contentamento  ,  fé 
per  altro  non  fìan  certi ,  e  fperimentati  della  loro  ca- 
pacità,e  fedeltà  ,  d'averle  fu'  marmi  lette,  e  rilette  , 
e  quel  che  importa  ,  d'averne  capito  il  lenfb  ,  poiché 
una  fola  lettera  di  più  ò  di  meno  ,  ò  una  lettera  preia 
per  un'altra  ,  puoi  caufare  una  fpiegazione  ,  e  fenfb 
contrario  alla  verità  ,  di  che  per  terminare  anche—» 
quefle  mie  deboli  relazioni ,  ne  riportarò  ilieguente 
elfempio . 

Mon- 
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Monfig.  D.  Raffaele  Fabretti  di  felice  memoria  , 

altre  volte  di  fopra  lodato  5  noto  già  per  le  Tue  degne 
opere  della  Colonna  Trajana  5  dell'Acque ,  e  Aquedot- 
ti  5  e  delle  Ifcrizioni ,  da  me  beniffimo  conofx:iuto  , 
quanto  dotto  nelPintendere  ,  altrettanto  erudito ,  ed 
efatto  nel  trafcrivere  l'ifcrizioni  da  marmi  antichi  :  e 
pure,  una ,  di  cui  facilmente  gli  ne  venne  data:  la  copia, 
per  la  fola  lettera  I ,  in  vece  della  lettera  C ,  causò  à 
detto  gran  Soggetto  una  fpiegazione  fiiperf^ua  5  e  con^ 
trarla  alla  parola^la  quale  è  l'ultima  della  quarta  lineaj 
dove  in  vece  di  V.  CLARI  ;  cioè  VIRI  CLARI  ma- 
lamente  copiarono  VILARI. ,  ed  eccone  la  copia  del* 
la  Lapide  originale  da  me  comprata ,  e  fatta  intaglia-» 
re  in  rame ,  quale  fi  compiacque  ricevere  da  me  il  fo-m 
pradetto  P.  Contucci  per  regalarla  ,  e  collocarla  con 
altre  erudite  nella  Galleria  del  Colleggio  Romano  * 


Fabretti  If- 
criz,'  pag,i7. 
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Contiene  queflo  antichillìmo  marmò  li  nomi  di 
Critonia  venditrice  di  vittime  nell'Ifbla  Tiberina  ,  e 
di  Quinto  Critonio  Scultore  chiaro ,  e  à  baffo  rilievo 
li  di  loro  Scheltri ,  i  quali  fìccome  moflravano  a'  Paf- 
faggieri  della  via  Aurelia,  dove  fi  fcavò  detto  mar- 
mo 3  che  li  loro  Corpi  eran  flati  feppelliti ,  e  noru 
bruggiati ,  fecondo  il  coftume  pofcia  della  maggior 
parte  de'  Romani  ,  così  moftrandoci  tà  noi  il  medefi- 
mo  5  ci  fervono  ancora  di  Memento  morì . 
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